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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) • VIA PLINIO N. 70 

UNA PAROLA D ' O R D I N E 
/ n n i t r -

Rivalorìzzare la montagna 
Ricordi di adolescenza: vent'ati-

ni or sono ed anche più. Duali ot­
to ai dodici anni, tutti noi'vispi al­
lievi della scuola elemenjaxe (Li u-
na borgata rivierasca del Lago di 
Como —• Uria trentina in tutto.^ 
ci sì preparava già parécchie set­
timane prima con una specie di 
'mistico fervore e di ansiosa tre­
pidatone, al compimento di un ri­
to ,che, se pur paganeggiante nel­
la forma, corneaapprendemrno jpoi; 
rivestiva per ognuno di noi, per 

• yli insegnamenti avuti dai maestri 
che-''ci guidavano, uh significato 
che 'soddisfaceva ' pienamente al­
l'intinto naturale e di bene e di 
amore die è insita in ogni anima 
giovanile. • -: 

Era per lo più — e si ripeteva 
ogni anno con sempre maggiore 
consapevolezza da parte nostra — 
in una-giornata, spesso brunibsa 
rare volte di sole, di ottobre o'no-
vembrej che la schiera giovanile di 
scolari sciamava verso la località 

' da rimboscare. 
Ognun'o portava con 'Sé il proprio 

• fardello, speme di vita futura; ed 
erano querdoli', castagni, abeti, la 
rici e faggi che venivano dalle ma 
ni giovani e titubatiti impressi nel 

, la scarsa terra del monte a siOnift' 
I care, in'atto simbolico, la volontà 

dell'uomo di ricostruire un patri­
monio daini stesso disperso. L'an­
no appresso ognuno era ansioso 
di constatare i progressi fatti nel 
volgere del tempo .dalla propria 
pianticina e si an-dava alla sua ri­
cerca fra 'i cedui ed i cespugli con 

• l'ansia trepida ed amorosa delle 
cose d noi di già care. ". . •: 

E se così era per noi, alunni di 
una piccola scuola di paese lacu­
stre, altrettanto avveniva nelle cen­

ato città ènei mille paesi del no­
stro suolo accumunati , fraterna­
mente nel compimento del rito sim­
bolico. 

Ora il rito che rnai si è spento, 
salvo forse la tragica parentesi del­
la guerra, sempre mantenendo in­
tatto il suo alto significato morale 
ed economico è assurto a ben più 
vaste proporzioni-così come ne par­
lano le cronache e le opere traén 

.,^qiralivieni0Anéitai0r£',éair^m 
e dal culto votato alla memoria di 
un grande assertore delle rivendi­
cazioni montane e,silvestri: Arnal­
do Mussolini. 

L'atto simbolico iniziato da noi 
adolescenti in perfetta purità d'in­
tenti è salito di gerarchia e, man-

, tenendo intatta la sua levatura 
morale, ha trovato un assertore au­
torevole ed appassionato nel gran­
de scomparso; una milizia tecnica­
mente e moralmente preparata per 
la m'essa in esecuzione: la Milizia 
forestale voluta dal Regime; e le 
sterminate ed entusiastiche falan 
gi dopolavoristiche per la divùlga-

• zione del problema e l'appoggio ini­
ziatore delie masse. Come abbiamo 

•voluto dimostrare, così come l'au 
gurale rito silvestre, il problema 
non é affatto nuovo come nuova 
non è la necessità di dare ad esso 
efficace soluzione. 

Infatti se il grande raduno della 
montagna tenutosi domenica scor-

. sa a Pinerolo sotto il patrocinio 
del Segretario del Partito e con 
l'intervento di tecnici, delle popò 
lazioni montane e di veliti della 
bìattaglia silvestre per discutere su 

' basi risolutive i probleTtii della 
montagna; • così' come la parte-
cipàziox!t,e di duemila dopolavoristi 
milanesi nella stessa giornata alla 

_ festa degli alberi nel Parco Arnal­
do Mussolini iri Val del Como pres­
so S. Valeria sopra .A.sso; e cosi 
aricora altre manifestazioni del ge­
nere svoltesi un.po' per tutta l'Ita­
lia a celebrare questa volontà di ri­
nascita silvestre; se infatti, diée-
vamo, queste manifestazioni stan­
no a significare la particolare irn-
portanza che riveste uno specifico 
problema: quello del rimboscamen­
to, nel panorama generale', delta 
valorizzazione montana, ben più 
eoniplesSo è vasto si presenta que­
sto è nelle cause e negli effetti. 

n problema infatti che nelle cau­
se è essenzialmente economico as­
sume nelle conseguenze paurósi 
aspetti e demo'graiflci; e sociali e 

-culturali. 
Il fenòmeno del crescente spopó-

Iam,ento ed il semvre vìA vronun-
eiato decadimento dell'economia 
montarla non possono non preoc-
cuvare quanti hanno coscienza, 
dell'immenso complesso di tesori 
— e non solo coloristic.i -^ che la 
montagna rapvi;esenta e della ne­
cessità non solo ' di conservarli gcr 
losarnente integri; ma di accrescer­
ne la potenza e l'inestimabile in­
fluenza benefica. 

Pensare per la montagna'e laro-
fare per essa in un paese come il 
nostro che è da essa rappresentato 
per il cinquanta per cento del pro­
prio territorio, significa pensare 
alle sorti'della Patria e compiere 
opera del più ulto patriottismo.' 

Abbiamo ancora presenti nella 
memoria le indimenticabili parole 
pronunciate da Arnaldo nel suo di­
scorso di Asiago:" La popolazione 
della montagna va difesa, protet­
ta, aiutata. E' in questi figli sere­
ni come.il cielo, stagliati come roc­
ce, taciturni e sdenti^ome le. alte 
vette nel crepùscolo, che l'Italia ha 
il: suo presidio e la sua fortuna.... 
Vogliamo così strade per i monta­
nari e grassi prati invece che ma­
gri pascoli... Vicino a questa ric­
chezza dobbiamo aumentare la 
piccola e la grande industria del 
legno; razionalizzare i tagli; tute­
lare le sorgenti e la conservazione 
della ' terra, aderente alle ^rocce; 
provvedere alla sistemazione dei 
torrenti... .4 questa che si'vorrà 
chiamare la battaglia della mon­
tagna, noi dobbiamo dedicare tut­
ta la nostra buona e fervida vo­
lontà". 

Ed ancora nell'aprile del 1329, nel 
padiglione dell'Agricoltura alla Fie­
ra di Milano egli insisteva -tui pro­
blemi della montagna: "... ver in­
tendere ed, amare veramente le 
montagne '^' necessario lavorare 
per esse... bisogna creare al mon­

tanaro una linea di vita, 'sempre 
più confacente ai tempi moderni... 
il progresso della attività montana 
sarà .fonte di-forza, di. ricchezza, 
di sanità fisica e morale. Questa è 
veramente' una conquista che fonde 
in modo perfetto le esigenze eco­
nomiche con un fattore vitale di 
elevazione delle anime er delle co­
scienze. Risalir la montagna è per­
tanto una doppili fatica: e l'Italia 
fascista saprà compiere anche que­
sto nuovo miracolo." 

Ora tutti questi problemi, che 
varino -dal decadiménto demografi­
co nelle nascite ed impoverimento 
della popolazione valida àelValpej 
alla decadenza del livello cultura­
le per la difficoltà di mantenere 
.<uffidenti scuole in efficienza, pro­
blema quest(i che riveste particola­
re gravità in .iperic in Val d'.iosta. 
ed infine alle basi,i.':sirnc condizioni 
economiche di queste popolazioni; 
vanno af:ronta.ti nella loro interez­
za e in tutte le loro possibilità di 
messa in valore sicché ninna ven­
ga trascurata a danno del-benefì­
cio economico ottenibile. 

E' di questi giorni la'nfitizia dei 
lavori svolti dalla Comissione inca­
ricata dal Ministro Acerbo di stu­
diare e fare vroposte sulle piccole 
industrie dellcL montagna. Anche 
queste attivili'che non sono delle 
meno cospicue fra quelle montane, 
se opportunamente organizzate ed 
efficacemente assistite, contribui­
ranno con. il loro apporto alla so­
luzione di questa dolorosa situa­
zione che deve stare a cuore di 
ogni italiano. 

ILDEBRANDO R A M P I N E L L I . 

Le prime ascensioni 
La parete S. E. della Croda Rossa 
e que.la S. 0. della Tofana di Mezzo 

Ncir ultimo scorcio della stagione 
aLpinistica neLa zona di Cortina 
sono state compiute due nuove sca­
late ri tenute di difficoltà estrema, 
cioè di sesto grado. La cordata.del­
le gióvani guide ampezzane Igna­
zio Oibona e Piero Apollonio ha in­
fatti vinto la parete sud-est de.ia 
Creda Rossa (m. 3139), méntre due 

scili e Emilio Sioripaes, hanno trac­
ciato una « via » direttissima sul­
la parete sud-ovest della TJofana di 
Mezzo (m. 3243). -

Specialmente- importante , è ,la 
prima delle due imprese: la (parete 
della e roda Rossa che, dominando 
con le sue rupi marce e sanguigne 
la Valle di Carbonin, t ra Dotobiaco 
e Cortina, costituisce uno dei luo­
ghi comuni del repertorio panora­
mico dolomitico,'era una delle po­
chissime grandi muraglie che ri­
manessero del tutto inviolate; e fi­
gurava nell 'ormai esiguo elenco dei 
problemi alpinistici da risolvere. 

La cordata delle due guide, par­
tita kll 'alba, da Cima Banche, rag­
giunse in meno di tre ore di rapi­
da marcia la base della imponente 
parete. Con una rapida scalata le 
guide ne 'superarono il primo trat­
to alto circa 250 m., molto esposto 
alla caduta dei sassi e assai fria­
bile.- Seguirono .ùnà traversata a 
destra e la scalata di una fessura 
dilflcilissima alta 35 metri, fessura 
che richiese l'impiego di ben dodici 
chiodi. Vinta ancora una parete 
difficilissima al ta 60 metri in gran 
parte strapiombante, con l'imipie-
go di 16 chiodi," 1" due; traversaiido 
a destra, raggiunsero iina piccola 
nicchia ove bivaccarono. Per arri­
vare fin li erano occórse dodici óre 
di durissimq lavoro. Ripart i ta al­
le ore sette del mattino seguente, 
là cordata delle due guide' affron­
tò decisameiit'e le grandi difficoltà 
che ancora la separavano dalla vet­
ta; difficoltà costituite principal­
mente da un diedro difficilissimo e 
friabile di circa 35 metri, per su­
perare il quale furono usati dicìot-
to chiodi, e dal susseguente grande 
camino, lungo circa 130 metri, con 
vari passaggi di estrema difficoltà. 

La grande muragl ia superata è 
alta complessivamente 650 mètri; 
nella scalata vennero usati 50 chipr 
di dei quali undici rimasero in pa­
rete. Diciassette ore di effettiva 
scalata. La giovane guida Dibona 
non esita a dichiarare che si trat­
ta di una salita di sesto grado. 

Pure bellissima, benché non si 
tratti di una parete architettonica­
mente cosi ardita e ben defluita co­
me quella della Croda Rossa, è la 
vittoriosa impresa sulla Tofana di 
Mezzo. L'itineràrio seguito dal 'a 
cordata Franceschi^Siorpaes si tro­
va a sinistra della classica « via4n-
glese » e si snoda su per una serie 
di placche liscie e infide, sólo rara­
mente tagliate da qualche fessura. 

L'ARTE E LA MONTAGNA 

/ / à'cpon (Quadro d i . W . R.i(ng-hierl) 

iianeiDÉili 
al e. A. I. di Desio 

A Desio il giorno 2 dicembre sa­
rà inaugurata la mobtra del pitto-
le Paolo Punzo, presso la locale 
sezione del Club Alpino Italiano. 

Riproduciamo quanto già ebbe a 
dire su questo noto-*pittore l'on. 
Antonio Locatelli nella. Rivista di 
Bergamo in occasione della mostra 
ipersonale che Punzo tenne in Mi­
lano nel'a Casa d'Attisti, recente­
mente : 

« Fra gli artisti bergamaschi che 
espongono, si fa notare_con onore 
Paolo Punzo, con paesaggi d'alta 
montagna. . ••' ' • 

Il soggetto.é tra i-più delicati 
per un pittore; intanto bisogna sa­
per salire fino lassù pd essere ap­
passionati di quel moi[ido ghiaccia­
to che, pure avendo'l'aridezza dei 
pianeti primitivi ci fa sentire, co­
me il mare e come, ti deserto, la 
nostra' comunione con l'elemento 
divino, infine bisogna vivere in 
quell'ambiente per imbeversi della 
sua luce e della sua_-anima e per 
acquistare'cosi quella- 'sensibilità 
naturale che sola puà.ìspirare ope-

S. AMBROGIO I N MONTAGNA 
In treno: . 

BARDONECCHIA E VALLE STRETTA 
(dal 7 al 12 dicembre). Quote da L. 152 a L. 185 tutto compreso. 

SANTA CRISTINA (Monte Pana) • 
(dal 7 al 12 dicembrel. Quote da L. 180 a L. 230 tutto compreso 

Ridtizioni per comitive \ 
in autopullmann: • ~-

- MADONNA DI CAMPIGLIO (Campo di Carlo Magno) 
(dal mattino del 7 alla sera del 9 dicembre). Quota L. 160 tutto compreso 

FAI-PAGANELLA (m. 2124) - Dolomiti di Brenta 
(dal mattino'del 7 alla sera del 9 dicembre). Quota L. 150 tutto compreso 

Salita facoltativa in funivia alla Paganella 
Programmi, informazioni ed iscrizioni, presso: 

AGENZIA A.V.I.A. - Via Dante, 12 - Tel. 12-293 
AGENZIA CAVANNA • Via Unione, 1 - Tel. 12-518, oppure per posta 

(assegni e raglia): Amministraz.: LO SCARPONE • Via Plinio! 70 - Milano 

In una ricognizione di questa via i 
due scalatori erano precedentemen­
te arrivati ad un terzo di altezza; 
soripresi dal maltempo, bivaccaro­
no in posizione assai esposta' sot­
to l'infuriare della tormenta. - La 
mattina, con un pa'mo di neve fre­
sca, caduta durante la notte, non 
c'era da fare che ritirarsi. Nel pri­
mo trat to vennero lasciate > corde 
per facilitare un secondo tentativo. 

Là cordata ' tornò hen prèsto al­
l'assaltp é servendosi delle corde - — , - - — - «-. <; * 
,^ipeir^^,(H>~aEfilatiya.*mi#iià'4fe»4^ '.-,.. 
mà.|iarBté?difffiile:^r^cirCa: trèhttì'^ . « parlato di untm.'j, percht 
meti-i, il 'seguente camino- ed 'unà 
successiva traversata di tre metri 
Poi ricominciò il lento lavoro coi 
chiodi,' in piena esposizione; venne­
ro così superati una parete verti­
cale con piccolissiini appigli e nu­
merosi altri passaggi di ecceziona­
le-, difficoltà., La vetta venne rag­
giunta dopo nòve ore di intensa 
lotta per superare un dislivéllo di 
circa 350 metri. Difficoltà di sesto 
grado. (Furono impiegati trenta 
chiodi, di cui sette rimasti in roc­
cia. .• ;•.':•' •'•' / '"• 
La parete Est di Cima delle Anime, 

^ via dei Cinque 
La cordata lori Guido, Pantano 

Guglielmo. Aneoldi Alberto, Colà 
dr. Giuseppe e Campani Federico 
dèjla Scuola , di alpinismo del N. 
U,.F. - C.À.i; di Merano (G.p.F. di 
Bolzano) ha effettuato, l ' i l /'ottobre 
«córso, la .priinà ascensione della 
paréte est.di Cima delle Anime (iri. 
.3444) Via dei Cinque. Eccone l a .re­
lazione tecnica: 

«Giunti pel ghiacciaio delle Sab­
bie (m. 3000), alla base del ghiac­
ciàio d i Cima delle Anime, da, est 
si prende su diritti in direzione 
della cresta ghiacciata che porta 
poi a l la cima, su per un pendio ta­
gliato da numerosi crepacci tra­
sversali, superati i quali si pervie­
ne «d u n b r e v e tratto pianeggian­
te che ripreìade - poi improvviso a 
salire erto verso la cresta del Col­
le delle Anime. Qui mantenendosi 
sempre sulla diritta col punto di 
partenza ci si infila fra le,rocce 
che formano poi la cima, a destra 
di Via G U.F.. ed una secpnda se­
rie di crepacci. -

Qui un tratto di parete di 60 m. 
di altezza supera i 55 gradi di pen­
dènza, per farsi sempre .poi menò 
erta sin che raggiunge la cresta e 
per queista in una decina di minuti 
la vetta. Difficoltà di III grado. Ore 
tre. » ' ' , 

La parete E. S. E. di Cima delle Anime, 
via Volterra 

, (Due dei componenti la cordata sud­
détta e precisamente lòiri Guido e dr. 
Giuseppe Colà, Il giorno seguente, 12 
ottobre, hanno pure pompluto l'ascen­
sione della parete Est Sud Est di Ci­
ma delle Aniine. via Volterra. 
'. Pel èhiacciàio delle Sabbie sotto il 
ghiacciaio di •Cima delle Anime sino 
a mettersi in'linea diretta col passag­
gio ghiacciato,. obbligato, della nor­
male per cresta, e quindi su diritti 
sino a questo punto per la parete 
ghiacciata in forte pendenza. Quin­
di per la normale in vetta. Difficoltà 
d i l l i grado; ore 0,30. 

L.1Ò.30 
costa r abbonamento annuo a 

«LO SCARPONE» 

Inviare vaglia all'Amministra­
zione de LO SCARPONE - Via Pli-
nio. 70 - Milano (133). 
Inviando subito la quota annua rice­
verete il giornale da oggi a tutto 

Il 1935 

parlato''di~ùni7/v^ 'perchè an­
che il paesaggio pare 'possederne 
una: almeno quella che l'artista 
sa cogliere per riflesso della pro­
pria. E l'anima della montagna, 
dolce e severa, è sempre enigma­
tica. 

Paolo Punzo che é della razza 
orobica è un innamorato delle Al­
pi e passa '^elle 'solitudine , delle 
altezze due terzi deU'annc^, estate 
e inverno, con i ramponi e Ig, pic­
cozza, oppure con gli sci.. 

Ila esordito tra le Alpi Orobiche 
per finire nei gruppi del Disgrazia, 
.delVOrtles, del Remina, che hanno 
costituito le sue palestre. Si trova 
talvolta in compagnia di altri alpi­
nisti, anche famosi, ma il più delie 
volte va solitario e passa lunghi 
periodi nei rifugi più alti, come al 
Marinelli dóve trova la compagnia 
e Vospitalità delle guide Dellan-
drino.e Mitta e alla capanna Mar­
co e Rosa. ' 

Saie'con il sacco appesantito dal­
la cassetta dei colori e ddVcaval-
letto su per i ghiacciai, per le cre­
ste rocciose e nevate più elevate e 
difficili è nell'inverno corre sugli 
sci.' 

La sua pittura ha un impasto 
simpatico, sobrio di colore, ed è 
condotta con larghezza e decisione. 
Ha un modo di stendere la pennel­
lata che dà impensati effetti di lu­
ce e di dettaglio; la'profonda os­
servazione e la sensibilità inter­
mettono di modellare con una sin­
tesi plastica che ci fa .riconoscere 
il tipo della roccia e la qualità di 
prospettiva e la igrandiosità di co­
struzione che è caratteristica del 
paesaggio alpino. . V 

Ottiene una grande delicatezza 
nella riproduzione delle acque di 
laghi aljfini e affronta temi ardui 
cóme per esempio qU.ello del lago 
di Cassandra che ha per sfondo >le 
tetre Pareti e nevai. 

Il Punzo oggi ventottenne, come 
pittore si è votato alle altitudini si­
lenti che da buon bergamasco seri-
te con vero amore e interpreta con 
alto senso di poesia»,' 

llllegiiDe[!ilisiioilsigi.flali 
Oggi ent rano in vigore l e nuove 

agevolazioni ferroviarie che - inte­
ressano in modo particolare, ' gli 
sciatori: 

BIGLIETTI DI FINE SETTI­
MANA, con riduzione del 70 per 
cento per comitive e del 50 per 
cento pei singoli individui, anda ta 
e ritorno,' per qualsiasi località 
posta nel raggio di 250 chilometri 
da qnalsiasf stazione, eccezion 
fat ta per 1 capoluoghi di provin­
cia (sono però comprese le città 
di Aosta, ' Aquila, Bergamo, Bol­
zano, Rieti e Sondrio perchè luo­
ghi di transito per importanti lo­
calità montane) . Sono pure com­
prese le località poste su linee 
ferroviarie secondarie e linee au­
tomobilistiche, con biglietti in ser­
vizio cumi^Iativo colle Ferrovie 
dello Stato. 

NUMERO MINIMO DI PERSO­
NE AMMESSE ALLA RIDUZIONE 
DEL 70 PER CENTO: RIDOTTO 
DA 15 A 5. 

Validità e termini di tempo di 
distribuzione invariati . 

Due settimane al Gevedale 
Un'interessante iniziativa 

dello Sci Club C.A.I. Alilano 
Dalla fine del corrente mese ai 

primi gennaio 19.35 lo Sci Club C. 
A.I. Mi!ano. tenendo fede al tuo 
attivissimo programma, organizzo^ 
rà duo « Settimane sciistiche ni 
Cevedaie i;.' cori base al noto rifu­
gio Dux (m. 2274). Tali «settima­
ne )• comprenderanno Iczipni prati­
che di sci, esercitazioni nei dintor­
ni e gite'Cd ascensioni nelle loca­
lità p iù vìcu.f del gruppo. 

Le .lezioni verranno impartite dal 
maestro patentato della, F.I.S.I. 
Ladislao Gyurky, - mentre la dire­
zione generale delle « Settimane » 
sarà affidata al dott. Oreste Casa-
buoni. 

La pr ima settimana andrà dal 
'22 al 30 corrente, la seconda dal 29 
dicembre al 6 gennaio 1935. Per en-

La rìnnione e pranzo sociale 
del C. A. I. di Milano in 

'onore di S. E. Manaresi, 
viene antiàpata alla SERA 
éei 30 WVÈMHEryE^ 
NERDI, anàchè sabato 1 
dicembre. 

trauibé si. indica il seguente orario 
'•ome il più appropriato per rag­
giungere la mèta: Sabato 22 .par­
tenza da Milano (Staziono Centra-
ie) alle ore 24. arrivo il giorno se­
guente a Coldrano oro 9.35. Da' Col-
drano con auto, s itta o sci (a se­
conda delle condizioni della neve) 
i partecipanti si porteranno al ri­
fugio Dux, in Val Martello, dove 
giungeranno per le 13 circa. 

P«l ritorno a Milaiìó vige il se­
guente orario: par tenza 'da Coldra­
no . alle 13^59, arrivò a Milano alle 
23,30 rispettivamente per • i due 
gruppi il' giorno 30 dicembre, op­
pure il 6 gennaio. ì 

La spesa è'di L. 230 pe r^g io rn i^ 
e mezzo, tutto compreso (vitto, al­
loggio, riscaldamento, servizio, 
scuola dì sci) per i soci dellp Sci 
Club C.A.I.; per i non soci L. 245. 

Il viaggio in ferrovia da Milano 
a-Coldrano (andata e ritorno) col 
ribasso de! 70 per cento costa in 
terza classe ,L. 41, in seconda L. 67. 
Da Coldrano ài rifugio (per chi i o 
desideri per auto e s ' i t t aX . 10 per 
l'andata, ed̂  altrettanto pej ritorno, 
per persona. Pei bagagli L. 0,80 al 
chilo. • 

Le iscrizioni doyrEinno essere ac^ 
compagnate dal prezzo del viag­
gio in ferrovia e da un anticipo di 
Li 100. 

Si .accettano iscrizioni anche per 
i soli 'giorni 22 (notte), 23. 24, 25, 
26 corrente. La quota per i tre 
giorni e mezzo è di L. 105 (tutto 
compreiSo come sopra). 

Durante il soggiorno al Dux .ver­
rà ripetutamente compiuta l'ascen­
sione ài Cevedale'e numerose altre 
gite sui fantastici ghiacciai del 
grUippp, secondo le direttive del Ma­
stro Gyurky^ specializzato nello sci-
alpinistico. ;̂  

Per iscrizioni ed informazioni, ri­
volgersi alla sede dello Sci Club 
CÀ.I . Milano, via Silvio Pellico 6, 
tèi. 88-421, oppure per posta (vaglia 
e assegni) presso il nostro giornale, 
via Plinio 70, Milano. Le iscrizioni 
si chiuderanno rispettivamente il 
17 dicembre per il primo turno e 
per i 4 giorni ed il 22 corrente per 
il secondo. 

neve 
Le nevicate avutesi nel periodo dal- 14 al 17 scorso su molli punti della 

• catena alpina ed appenninica, poi quelle registrale 'negli scorsi giorni e più an­
cora l'abbassamento di temperatura verificatosi- successivamente, hanno contri­
buito a rassodare il primo strato di neve caduta e ad aumentarlo notevolmente 
dov^ ancora era scarso, rendendo inoltre sciabili molte località che la scorsa 
quindicina ancora non presentavano nessun interesse. Nel complesso, sì. può 
ajfermareché ormai quasi ovunque al di sopra dei 1500 metri la neve è sciabile-
e quindi la zona di attività per gli sciatori si presenta abbastanza ampia e varia. 

Diamo ii primo bollettino, compilato in base ad informazioni dirette e a 
dati fornitici dallo Sci Club C.A.I. Milano e dalla Sezione di Torino del CASI.: 

U.^. BREALPI-LOMBARDE ,- .„ . 
Capanna Fialeral - Foppa ~ 

del Ger (pi. 1400-1700) . . 50 
Artavaggio, Cap. Castelli (m. 

1600-1900) 60 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 60 
Blandino (m. 1400-1500) . . 50 
Rif. Grassi a Camisolo (2000) 100 
Foppolo (m. 1500) 60 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) Ì 100 
Passo Branchino (m. 1855) 

Valcànale . . : . . . . loo 
Conca di Bazena 60 
Capanna Bonardi 60 
Monte Dasdana . . . . . . SO 
Capanna Maniva (m. 1800) . SO 
Monte Guglielmo (m. 1850) . 70 

ALPI LOMBARDE 
Madesimo (m, 1550) . , . . 80 
Alpe Motta ' • . .100 
Dogana di Montespluga (1908) 150 
Chiareggio (m. 1600) . . . . 80 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 100 
Trivigno (m. 1600-2000) . . . 60 
Caspoggio . 40 
Arnoga, Passo Foscagno (m. 

1800-2000) 100 
Livigno (m. 1800) . . . . . 60 
Stelvio, 3.a Cant. (m. 2200) . 150 
Rif. -Mónte Livrio ' (m. 3100) . 200 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 40 
Piagherà (m. 2050) . . . . 70 
Capanna Fizzini (m. 2707) . . 150 
Capanna Casati (m. 3268) . . 200 
Rifugio Dux (m. 2264) . . .150 
Capanna Branca (m. 2493) . 100 
Passo 'di Cavia (m. 2541) . . 120 
Passo del Tonale (1800-2000) 100 
Rifugio Garibaldi 120 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) . 200 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio 120 
Alagna Valsesia 30 
Alpe Devero (m: 1712) . . . 90 
Argenterà . ' . . . . . . . 120 
Balme 120 
Bardonecchia (m. 1312) . . . 45 
Bedemie (m. 1900) . . . . . 130 
meuii~-ci6mtin' (m: -2e<J4}''t-W ico 
Capanna Kind (m. 2160) . . 120 
Capanna Mautino 120 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alpe Pedriola 100 
Cascata del Toce (m. 1675)' . 90 
Champoluc (m. 1570)) . . . 100 
Chàteau Beaulard : . . . 50 
Clavières (ni.' 1800-2300) . . 100 
Cogne (m. 1530) - . . . . . . SO 
CoUe Sestrières^ (m. 2030-2300) 100 
Crissolo (m. 1200-1300) . . . 40 
Etroubles (m. 1500) . . . . SO 
Forno Alpi Graje . , . , . 50 
Gran S. Bernardo i. . , . 200 

Gressoney la Trinité„(m~J6270,.,901,^:--,: 
Lago Gabiet (m. 2358) . . . 160 
Lago Kastel (m, 2215) . . , .120 
Lago Mucrone (m. 1900) . .180 
Lago Vannino (Val Formazza) 150 
La Thuile (m. 1441) . . . . 40 
Limone Piemonte (1000-1200) 60 
Macugnaga (m. 1327) ^. . . 5 0 
Madonna della Losa . . . . 60 
Melezet . . . . . . . . . 60 
Moncenisio . . . . . .' . 90 '; 
Mottarone (m: 1401) . . . . 60 . 
Oropa (m. 1200) . . . . . . 80 • 
Otro (Alagna) m. 1674 . . . 6 0 
Pian della Mussa . . . . .140 
Piccolq S. Bernardo (m. 2188) 150 
Planpincieux (m. 1600) , . , . 60 
Pragelato V ~ -. . - - v v . - v 60 ' 
Rhémes Notre Dame (m. 1725) 50 
Rhuilles . . . . . . . . . . 80 „ 
Rifugio 3" Alpini in Valle 

Stretta (m. 1750) ; . . . 120 , 
Rifugio M. D'Entréves alla ' 

Portola .( . . . . •. . , 120 
Sampeyre . . . . L. . . . 50 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . . 75 
Usseglio . . . . . . . . . 6 0 .? 
Valsavaranche (m. 1500) : 5 0 ' 
Valtournanche (m. 1627) . / 100 ' 

• ALPI VENETE 
Alpi di Siusi ' (m. 1600-1700) 70 
Canazei (m. •1463) . . . . . 20 
Cortina d'Ampezzo (dintorni, a ; . > 
. m . 1500-1800) . , 70 . . • 

Giogo, S. Vigilio . . 7 0 
Lavazè (m. 1800) . 70 
Madonna di Campiglio (m. 

1500-1800) 80 
Monte Pana (m. 1700) Valgar-

dena 70 
Monte Piana (Misurina, 2300) 35 
Paganella (m. 2000) . . . .200 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 80 
Passo Rolle (m. 2000) . . . 7 0 
Passo Sella (m. 2218) . . . . 100 
Rifugio Contrin (m. 2000) . . 70 
Rifugio Plose (m. 2449) . . . 80 
San Martino di Castrozza (m. 

1450-1800) . SO , ,.. 
Selva ' ifnV1563j -•«"•."•'•-• '̂.••-'*f'̂ «£(j'*«=^*;-
Val Badia (m. 1400-1800) . . 20 

APPENNINI 
Col di Nava (Savona) . . . . 60 
Pizzo d'Ormea 100 
Val dell'Inferno (Savona) . . 80 
Pian dei VaUi (Rieti) . . . 40 
Capanna Trebiani (M. Termi-

nlllp) . . : • . . . . . . 50 ' 
SVIZZERA 

San Bernardino (Canton Gr i -
glonl) . . . . . . . . . 100 

S. Moritz . . . . . . . . 50 

Tali " settimane " continueranno 
poi ininterrottamente per tutta là 
stagione fino al maggio prossimo 
sotto il patrocinio del nostro gior­
nale. Ritorneremo ai prossimi nu:-
meri sull'argomento. 

La scomparsa^deiring. Gaudenzio Sella 
L'ing. tiaudenzio Se'la, nipoteMei 

fondatore dèi C.A.I., il grande, sta­
tista Quintino ' Sella^ è deceduto, 
all 'età di 74'anni, il 14 scorso, ne'la 
sua villa di S. Gerolamo ' (Biella). 
Egli era pure fratello dell 'a 'pinista 
Vittorio. Il suo nome è egualmente 
legato al periodo eroico del primo 
alpinismo italiano ' avendo egli, 
in giovinezza, partecipato, con 
i suoi cugini e fratelli, alla prima 
sca 'a ta del Dente del Gigaaite, nel 
1882. 

; Nel « Foglio dlOrdini del Parti to 
Nazionale Fascista », /pubblicato il 
17 scorso e recante le seguenti pa­
role del Capo del.Governo: . 

« Voi atleti di fufta Italia avete 
dei particolari doveri. Voi dovete 
essere tenaci, cavallereschi) ardi­
mentosi. iRicordatevi ehe quando 
combattete oltre j confini, ai vo­
stri muscoli, e sopratutto al vostro 
spirito, è affidato l'onore ed il ore . 
etigio sportivo della Nazione »• 
• era dato l'elenco di tutti gli atleti 
d 'Italia, che. nel secondo e terzo 
quàdrimeatré .dell 'anno XII hanno: 
conquistato vittorie in campo inter­
nazionale 0 migliorato record 

F r a questi figuravano anche: 

SPORT INVERNALI ' 
Vittòrie internazionali: 18 mar' 

zo,Arlberfl (Austria) : VII Gara in­
ternazionale f emimìnile \ di slalom 
del Kandahar : ì . Paola Wiésinger 
(Sci Club C.A.I. Milano). " 

19 marzo'Avelengo: Staffetta in­
ternazionale Sci Club C.A.I. Mì'a-
n o : 1. Scuola alpina R. Guardia 
Finanza. (De Zulian, Senonér, Vue-
rich E., VeuTich A.). 

20 maggio, Gressoney : Gara in­
ternazionali per la disputa del Tro­
feo Mezzalama : 1. Sci Club Ruitor 
di La Thuile (Chenoz A., Chenoz 
F. , Carel). 

25 giugno,'Stelvio: V i l i staffetta 
intèmazioriale dello Stelvjo: 1. Sci 
Club Azienda Elettrica Municipale 
Valtellinese (Contortola,' Compa­
gnoni ~e Serforelli). 

ALPINISMO 
. Ascerìsioni di 6.o grado: 31 lu­
glio: prima ascensione Cima orien­
tale del ghiacciaio Golden Throne 
(metri '7750) nella catena del Kara-
korum (Ghiglione). 

2 agosto: p r ima ascensione Pun­
ta De Gasperi per la parete N. 0 . 
(Zenutti. Benedetti). 

.10 agosto: prima ascensione pa­
rete sud della Torre Trieste (Car-
lesso, Sandri). * •- ' 

13 agosto: p r ima ascensione di­
rettissima per il canalóne N. E. del 
mont Blanc du Tacul (Chabod, 
Gervasutti). . ', 

15 agosto: pr ima ascensione del­
la pare te N. E. di cima Brenta Alta 
(De Tassis, Battistatà, Giordani). 

17 agosto: nuova via lungo lo 
spigolo S. 0 . della torre Venezia 
(Andrich, Faè). 

' "22 agosto: pr ima ascensione di­
rettissima della parete N. E. del 
Dente del Sassolungo (Solda, Ber­
toldi). 

sul Foglio l 'OAi del Paio 
'24 agosto: p r ima ascensione del­

la parete N. O. del Pie d'Olan (Del-
ftnato); pr ima ascensione di sesto 
grado compiuta in Francia (Gerva­
sutti, Devies). 

24 agosto : p r ima salita parete N. 
E. della Cima Margherita (Stàude-' 
ri, Migliorini). < • 

24 agosto : pr ima ascensione pa- , 
rete N. 0. punta Civetta (Andrich, 
Faè). ' , 
.31 agosto:: pr ima ascensione per 
lo spigolo dello stallone del Cam-
pànil Basso (Graffer, Miotto). 

7 settembre : p r ima ascensione di­
rettissima del Cimone della Pa la 
per la parete S. O. (Andrich, Mary 
Varale, Bianchet), ' ' 

Riconoscimento significativo di 
un'attività sconosciuta o miscono­
sciuta fino a -poco tempo fa dalla 
inàggiot parte degli italiani. Ci au­
guriamo poi che alla prossima oc­
casione possano figurare nell'elen­
co anche altri nomi non meno me­
ritevoli di si ambito premio per le 
loro imprese rimaste un po' igno­
rale pel silenzio dal quale vennero 
circondate per volontà dei loro 
stessi protagonisti. 

l'iog. Illli3it'nie lapreparaMoliiDpiQii» 
del nostri sciatori 

L'on. Renato Ricci, presidente 
della F.I.S.I. ha nominato, quale 
incaricato tecnico per la prepara­
zione degli sciatori italidni da in­
viarsi alla quarta Olimpiade inver­
nale di Garmisch Parten-kirchen 
l'ing. Gianni Albertini, presidente 
del Direttorio provinciale di Milano 
della ÌF.LS.l 

La situazione dei valichi 
In aggiunta a <iuelll già segnalati 

nello scorso. numero, diamo l'elenco 
del ' passi definitivamente chiusi al 
transito automobili'Stico nell'ultima 
quindicina: 

Stelvio, piovo. Monte Croce di Co-
melico e Sempione. 

Inoltre la strada della Val Gardena 
è chiusa a Pian di Gralba. 11 versan­
te italiano del S. 'Gottardo (al passo vi 
sono 120 'cm. di neve), è praticabile 
da Airolo fino ai Forte Foppa con 
catene. Val Bedretto è stata riaper­
ta al transito senza catene. 

11 Malata (cm. 50 di neve), è sempre 
a'perto al transito automobilistico>con 
catene. 

Sulla strada del Gran S. Bernardo 
si raggiunge con catene l'abitato di 
lìourg-St. Pierre: su duella del Ber­
nina, da Posdhlavo si può raggiun­
gere con catene Pozzolaseio. 

. } -. 
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Gli alpini di fronte al nemico 
' ' ^ B a t t a i g l l c i r i e / / v o s t a ' 

Magnifico soldato l 'alpino! Fiero del­
la divisa che porta, in genere per tra­
dizioni famigliari, sicuro della propria 
forza, convinte* della propria esperien­
za in cose di montagna, il nostro mon­
tanaro vuole essere comandato da uffi­
ciali forti, sereni ed esperti. Una vol­
ta conosciuto ed apprezzato il proprio 
>nperiore, gli si affida completamente, 
li) ama come se fosse persona di sua 
famiglia, ne l'affetto tende a diminuire 
col distacco, all'atto del congedo; il 
nome del superiore rigido e severo, 
corre sulle bocche di tutti gli uomini 
del paese; le reclute si presentano al­
le armi conoscendo già i propri (Supe­
riori, attraverso mille episodi narrati 
loro dai vecchi soldati. 

Disciplinatissimo, docile e arrendevo? 
le, il nostro alpino compie fieramente il 
suo dovere, ma esige un comando sen­
za titubanze, rude, ma improntato al 

"'massimo rispetto verso di lui. 
Queste sue esigenze sono una conse­

guenza diretta della sua semplicità di 
costumi, della rudezza di vita e della se­
renità di spirito. 

L'alpino ha saputo dare durante la 
guerra tutte le prove di disciplina, re­
sistenza e valore; prove che hanno en­
tusiasmato l'intera Nazione, ed ha sa­
puto incutere terrore al nemico, cpn le 
sue gesta eroiche, perchè fu preparato 
alla guerra moralmente e materialmen­
te con cura assidua e serietà di prin­
cipi. 

Questo è l'uomo che ha difeso la Pa­
tria sulle Alpi, che ha silenziosamente 
affrontata le tempeste del cielo, super­
bamente sfidando le insidie del nemico 
e della natura. E' questo il soldato 
che ha lasciato la vita sulle nevi del-
l'Adamcllo, sul nudo e brullo Ortigara, 
sul Col di Lana, sulle ctode delle Dolo­
miti, sul Monte Nero; che contese il 
passo al nemica con le armi, la forza 
e l'insulto, allorché, imbaldanzito, esso 
tendeva alle ])iane della Patria; che do­
po la battaglia vinta su di esso doveva 
vincerne un'altra più grave e terribile, 
quella contro la natura, per l'esistenza; 
che alle ore di vedetta sul nemico al­
ternava le ore di lavoro assiduo, inces­
sante, contro la roccia; che modestamen­
te e sereiianienle tutto ha dato per la 
grandezza della Patria. 

E' questo il protagonista delle alle 
battaglie. Per mesi e mesi egli non 
scendeva al piano; per mesi egli vedeva 
solo cielo, roccia e neve. Non il sorri­
so d'una fanciulla, non il verde prato, 
non la casetta campestre, non la città ru­
morosa, non il fuggire veloce di un'mez­
zo di locomozione, non il fischio jdi una 
vaporiera... Nel silenzio delle notti egli 
pensava ai combattimenti passati, ai 
compagni caduti; riprovava nell'anima 
la soddisfazione delle vittorie raggiun­
te e sentiva il tormento acuto delle 
giornate d'insuccesso; pensava al suo 
avvenire e alla prossima^battaglia... 

Chi canterà la grande epopea vissuta 
sui cigli nevosi delle Alpi in un incen­
dio sanguigno? Chi mai salverà dal­
l'oblio tanti sacrifici cruenti e silenzio, 
si? Il poeta che avrà vegliate le loro 
notti glaciali, che .ivrà lottato a corpo 
a corpo con il nemico sull'orlo di un 
dirupo e sull'erta di un nevaio, che 
avrà scortato i loro segantiniani cortei 
funebri o che avrà con loro sofferto la 
fame e sfiorata la congelazione, che 
avrà con loro cantato le canzoni ampie 
e nostalgiche. Qilegli potrà cantare la 
epopea degli alpini. 

Ma intanto l'Associazione Nazionale 
Alpini ha iniziato la pubblicazione del­
la collana « Gli alpini di fronte al ne­
mico », e già il primo voliime, dedi­
cato al Rattaglione Aosta, Medaglia d'o­
ro, è uscito in una semplice ma bella 
edizione, con la storia di questo Batta­
glione dal nome corrusco di gloria e 
madido di sangue. Essa non porta il no­
me di un autore, « che sarebbe sempre 
troppo piccolo di fronte al nome di 
Aosta ». 

Sono novanta pagine di storia, in cui 
rivivono le pugne e le battaglie del 
Monte Nero, del Versic, dello Stelvio, 
dell'Adamello, dello Zugna, del Pasu-
bio, del Vodice, dei Solaroli. Figure di 
eroi taciturni passano tra di esse: il 
maggiore Ernesto Umberto Testa Fochi, 
il capitano Aldo Beltricco, il tenente 
Ferdinando Urli, il sottotenente Enzo 
Zèrboglio; questi ti-e ultimi medaglie 
d'oro, il primo, comandante del Batta­
glione, alle cui pagine gloriose legò il 
nome. 

Bisogna soffermarsi sulle pagine che 

narrano i - combattimenti dei Solaroli, 
alle soglie della Vittoria. Nell'economia 
generale della battaglia di Vittorio Ve­
neto gli attacchi furibondi da noi fatti 
in quei giorni nella regione del Grappa 
avevano lo scopo di attirare e fissare 
su quelle posizioni il j maggior numero 
possibile di truppe avversarie, onde 
indebolire le difese del Piave. Se, quinJ 
di, non si fecero grandi avanzate in 
profondità, i compiti assegnati ai re-, 
parti che vi vennero impiegati, vennero 
assolti in quanto quei reparti, facen­
dosi tiiacìullare in ripetuti, tentativi di 
passar oltre anche là dove non si por 
leva passare, trattennero per più giorni 
le truppe 'avversarie ed anzi continua­
mente ne richiamavano delle nuove. Il 
VI Gruppo alpino, di cui faceva parte 
l'Aosta, ricevette appunto un compito 
simile. Se c'è ancora qualcuno che di­
ce essere stato il nostro avversario già 
in i^facelo durante la battaglia decisiva 
dell'ottobre 1918, legga-queste pagine. 
Apprenderà che suifSolaroli VAosta sì 
ridusse a 25 uomini! Il grido di « Ch'a 
cousta lon ch'a cousta; viva VAousta! » 
emesso da poco più di venti petti, ac­
compagnò al vertice l 'umano eroismo. 

Ad Aosta tornò un Battaglione di 
« bocia ». Le vecchie penne erano tutte 
in Paradiso, al comando jdi Cantore. I 
reduci passarono sotto l'Arco di Augu­
sto, preceduti dagli spiriti dei Caduti, 
guidati dal Testa Fochi. 

11 9 settembre 1^23 il Re Soldato ap­
puntava con le sue mani, sul labaro 
reggimentale del 4°, la,medaglia d'oro 
da Lui concessa al Battaglione Aosta con 
la seguente motivazione: 

« Il Battaglione Aosta, superando ac-
canitu resistenza nemica ed aspre diffi­
coltà di terreno organizzato a difesa,-
ascese sanguinosamente le rupi del Vo­
dice, impadronendosi con altro reparto 
della . quota 652, sulla quale, con so­
vrumana tenacia, resistette, senza cede­
re un palmo di terreno, a terrificante 
hupihnrdamento, a ripetuti contrattac­
chi, a difficoltà inenarrabili. • Vodice, 
18-21 maggio 1917». 
- « Nella battaglia 'delta finale riscossa, 
rinnovando ancora una volta l'esempio 
di eroico valore, di spirito di sacrificio, 
di serena fermezza degli alpini d'Italia, 
consacrava alla vittoria e alla gloria del­
la Patria il fiore dei suoi alpini che, de­
cimati ma non domi, intrepidamente pu­
gnavano e cadevano al grido, rintronan­
te fra il fragore delle armi: Ch'a cou­
sta lon ch'a cousta, viva l'Aousta! • 
Mo.nte Solarolo, 25-27 ottobre 1918 ». 

Dal Paradiso scesero in quel grido an­
che gli spiriti delle Penne Mozze e sul­
l'ampia piazza d'armi di Ivrea sfilarono 
dinanzi al Re Vittorioso, accanto agli al­
pini delle nuove leve, ai reduci e ai su­
perstiti. 

A questo privo volume sull' Aosta, 
seguiranno, subito .: dopo, quelli sui 
Battaglioni Spliiga, Stelvio, Sette Co­
muni e Monrosa. Saranno tutti alte e 
austere Storie, piene di rievocazioni e 
di ricordi, scrigni di fede e di entu­
siasmo. 

ODO SAMENGO 
Gli Alpini dì fronte al nemico - Batt. 

fi Aosta » 10" Reggimento Alipini edi­
tore in Roma - L. 3 . . . 

— > • . — » . * ^ 

Le alte valli dell'Adda 
Una monografìa che riguarda 

lìl nuovo Parco nazionale dello Stelvio 
1 iSìamo lieti di segnàìare a i nostri ' 

lettori un'oipera che li interessa di-
rettEimente e g randemen te : l a Mo­
nografia, cioè, in corso di s tampa 
del dr. Ten. Colonnello Tullio Uran-
gia Tazzoli sulle i4 Uè Vaia delVAd­
da te r r i tor io già del l 'ant ica e glorio­
sa Contea di Bormio : s tudio podero­
so e complesso in qua t t ro volumi: 
Paesaggio , Arte, Folclore. Storia . Dì 
essi il Paesaggio è a l la sua seconda 
edizione, l 'Arte è uscito in questi 

! giorni . I l pr imo volume, il Paesag-
' gio, nel la nuova edizione aggiorna­

ta ed ar r icchi ta di nuove zincotlpie, 
presenta uno sipeciale cara t tere di at­
tual i tà in quanto in teressa il Parco 
Nazionale dello Stelvio cpstituitosi, 
oggi, pe r saggia idlsposizione del Go­
verno Nazionale e per iniziativa del 
dr. Guido Bertarelli e d 'al t r i colti ed 
appass ionat i amator i delia zona. 

I E' degno di rilievo notiflcare, sia ipu-
pure per sommi capi, il contenuto di 
questo iprimo volume, ut i l iss ima ope­
ra, pe r lo studioso e pel turis ta . Nel­
la sua iprima par te la conca bormie-

I se e, per. essa, 11 grandioso massic­
cio Stelvio-Ortles-Cevedale, che ne .^ 

par te integrante, vengono esaminat i 
nelle loro carat terist iche di paesag­
gio alpino in generale. L'Autore .con 
geniale e Severa critica ^niaterlata di 
alto senso d i .poesia, nota • del" pae­
saggio alpino, 1 <c Rapport i vari di 
interdipendenza » le influenze, cioè, 
che sulla fauna e flora alpina hanno 
gli elementi oro-ldrograflcl ed i fat­
tori fisici e biologici ,le varie corri-
spondeze ti'a la fauna e la flora al­
pina in genere e t r a queste e quel­
le della p ianura , i rappor t i emigrfc 
tori ed immigrator i , floristici.^e f?ii^ 
nisticl ed. ancora, il terreno,ÌJ4£/ii-
cque, l a fauna e la flora alpina c H i 
principali (problemi ad essi inererìu. 
Tra questi ci piace no ta re la l m p y \ 
tanza che viene data a l fiori pd a l la 

. toresta «.d 1 frequenti r ichiami all 'o­
pe ra efficace preveggente e non m a i 
abbastanza ricordata del • oompiantò 
Arnaldo Mussolini, asseirtore illumi-" 
nato e cosciente e propugnatore var 
lidissimo dello studio dei più essen­
ziali e var i problemi delle Alpi no­
stre. Nella .seconda ì pa r t e d e l . volu­
me l 'Urangia Tazzoli, sempre suffra­
gando le sue affermazioni con cita­
zioni scientiflche di valore,- passa Ad 
una minu ta anal is i degli elementi 
costitutivi del paesaggio alpino con 
speciale referenza al bacino delle Al­
te Valli dell'Adda.- , • 

M, volume è organicamente scrìt­
to e pensato e. ripet iamo, tutto 
pervaso di poesia "pure mantenen­
do i l suo caraittere scientifioo e 
poipolare Insieme. TliccO di quaran ta 
zincotipie originali fuori testo e di 
lina grande car ta geografica a colo­
r i della zona,esso riesce di facile e 
piacevole lettura. Alla sua compila­
zione diretta ed indire t ta (la bibl io ' 
grafia presenta oltre 200 testi Italla-i 
ni e stranieri) prèsero parte studiosi 
ben noti nel caimipo delle scienze na­
tural i . Citiamo, fra gli a l t r i , iStoroipu-
ni, Théobald, Taramel l i , 'Mariani, 
Stella, Desio, Andres, Bezzi; MuUer, 

J . onga . Furrei", Fenarbl i . Calloni, no­
mi che garant iscono .della seriet?i del 
lavoro pure mantenu to volutamen­
te, «ripetiamo, in forma popolare . 
Dato che 11 massiccio Stelvio-Ortles-
Cevedale * parte in tegrante della re­
gione presa in ' esame questo pr imo 
volume costituisice s ia pure indiret­
tamente, u n a guida preziosa pel Par ­
rò (Nazionale dello Stelvio in quarito 
lo studio degli elementi oro-idrogra­
fici e geolog'cì e della fauna e flora 
nivali delle Alte Valli di IFurva e di 
Fìraulio (Adda), di Solda . Trafoi e 
Martello (Adige), di Pe.io e di Rabbi 
(Noce) che hanno or ig ine dal detto 
iMassiccio. presentano analoghe ca-
rat ter is t 'che. Aggiungiamo che in 
dette Valli r i t rovansi singolari cor­
rispondenze di arte a lp ina e di fol­
clore che dall 'Autore vengono am­
piamente t rat tate . 

Da ta la sua original i tà e la sua im­
portanza questa Monografia a lp ina in 
corso di pubblicazione trovò, subito, 
l'aippoggio desfli Ent i e delle classi 
colte. Il Ministero del la Guerra ne or­
dinava l 'acquisto alle Biblioteche di­
visionali dell 'Esercito e quello della 
•Educazione (Nazionale al le principali 
biblioteche governat ive. Nell 'ultimo 
Congresso in temaz iona le di alpini­
smo tenutosi l 'anno scoirso a Cortina 
di Ampezzo il prof. Ardito Desio, ben 
noto per i suoi s tudi di glaciologia 
e pe r le sue spedizióni nella Imala ia 
ed in Persia, quale Presidente del 
Comitato Scientifico, fece, di detta 
Monografia, una lus inghiera Rela­
zione che verrà r ipor t a t a negli Atti 
del Congresso. A due mesi di dis tan­
za dalla sda pubblicazione il pr imo 
volume sul Paesaggio otteneva u n 
premio di incoraggiamento dalla Rea­
le Accademia d 'I tal ia ed il premio di 
fondazione Franchet t i della Reale 
Aocademla Virgil iana di Scienze. 
1 ettere ed Arti • ' 

P e r gentile concessione dell 'Autore 
copie deL pr imo vo lume (Paesaggio) 
e del secondo (Arte) sono .vendi^)ilì, 
dietro presentazione della tessera, a 
prezzo ridotto per Soci del C.A.I. ed 
A.N.A. s ia a l la Sez 'one di Milano del 
C.A.I. che alla Casa Editrice Anoni­
m a Bolis dì Bergamo. 

SCI CLUB y . I. MILANO 

Il programma gite 
della stagione 1934-35 

Gite A, per sciatori alpinisti esper­
ti - Gite B, e carat tere d 'al lenamento 
e d 'addestramento. 

7-S-9 dicembre: A. S. Daanuizzo di 
Tenda, iRif. Klcudgen, M. Clapier m . 
3045, Bif. Nizza m." 2865, M. Gelas m . 
3143 Madonna della F ines t ra m. 1904 
Piano dei Ladri , colle della Rovina 
m. 2754; Rif. .Genova m. 1914, Colle 
del Chiapous in. 2526, Terme di Val-
dieri m. 1368 (Alipl Marittime). 

U. Altipiano di Siusi (Alto Adige). 
16 dicembre:'A. Basodino m. 3275 

(Val Formazza, Alpi Lepontine). • 
U. Passo campeUi (Val dì Scalve. 

.41pi Orobiche).-, 
Natale'• Capa d'anno: S. Mart ino 

di Castrozza e Pass'o di.iRolle.(Tren­
tino). ' , • 

30-31-1,0 Gennaio: A. Gruppo del 
S&svenna, Pizzo Sesvenna (m. 3208) 
Pizzo Lischianna (m. ìiì09) (Alto Adi­
ge, Valle Venosta). 

t.o Gennaio: ^A. Passo G a r d e t t a m . 
2897 (Val Malra, Alpi Cozie Meridio­
nali) . 

0. Dormillouse m. -2757 fZona di 
Clavières). ^. 

13 Gennaio: A. P u n t a dsUa Vallet­
ta (Alpi Cozie Meridionali) . i 

B. Monte Generoso m. 1701. ! 
20 Gennaio: A. C ima di Pradusta 

(Trentino, Gruppo delle Pale di S. 
Martino). 
•••B. Pizzo Te^giola (Zona del Sem-
pione). • •• 

27 Gennaio: A. Solda, Cima Verla-
na m. 3541, Angelus m . -3536 Val Pe-
der, Rif. Dux m. 3264, Goldrano (Re-
cjione deirOrtles, Sottogruppo delle 
Vertana). . 

ìi. Pa'sso della Porti i la m; 2301 (Al­
pi Orobiche). . • 

8 Febbraio: A. Cima di Collaluniga 
m. 2670 (Alpi ' Marit t ime). 

B. P i a n di Bobbio m . 1780, Artavag-
?io m. 1650, Culmine di S. Pietro 
'Valsassina).,':"•*• . >. „ 

irt febbraio: 'A. M. Confinale m. 3370 
'zona deirOrtlès). • " . 

{}. Altipiano, del Bondone (Trento). 
17 febbraio: A. Passo di Lougla m! 

-JSie (Alpi Cozie "Settentrionali). 
0 . Monte Garzlrola m. 2119 (Brealpi 

Còmasdlie, zoii'a di Lanzo d'Intelvi). 
24 febbraio: A. Traversa ta dell'A­

damello m. 3554. 
B. Passo S.- Giacomo m. 2318 (Val 

Formazza). 
^ marzo: A. Colle delle Purlac m. 

2506 e Monte Incìanao ih. 2575 (Alpi 
Vlarittìme). , 

3. Pizzo Ferrè m. 3103 (zona del 
Coile dello Spinga). 

10 marzo: / ( .Co l l e Malat rà m. 2928 
{zona d i Courmayeur) . ' 

B. Sauze d'Oulx, Frai teve, Cesana, 
Sestrleres m . 2030, Col Basset m. 2425 
Sauze d'Oulx, Cesana Oulx. 

17 marzo: A. Sella di Monte Forato 
M. Forato, Sella Nevea (Alpi Giulie). 

lì. Cima - della Laurasca m. 2188 
'Val d'Ossola): ' 

24 marzo: A. Rif. Branca m . 2493 
Coi degli Orsi m. 3304 Cima Cadini 
m. 3521 (Gruppo del Cevedale). 

B. Pizzo del Tre Signori 2.554 (Alpi 
Oroblohe). 

31 marzo: A. Chiareggio m. 1601, 
Passo di Mellò m. 2991, Monte Slsso-
!ie m. 3329 (Zona del Disgrazia, Val 
Malénco). • 

B. Bl indenhom m. 3371 (Alpi Le­
pontine, Vai Formazza) . 

7 Aprile: A.^GamaFeìltim. 3676 (Al­
pi Graie). . / , 

B. M. Sobretta m. 3296 (Valfurva). 
33 Aprile: il.',Colle del Grand Oroux 

(gruppo del Gtan Paradi'so, versante 
di .-Cogne): • •Srt'-.! -' "••' s-

B. Monte Taìbor m . 3177 (Alpi Cozie 
Settentrionali)} ' ' . 

2J-22 aprile:iA. Mont Gelè m. 3530 
(Valpelline). • • •, 

B Breuil m. 2000, Colle del Teo-
diilo m. 3322 Brel thorn m. 4165. 

26 aprile: /li Colle del Teodulo m . 
302?, Brelthorn m . 4165, Castore m . 
4244, Capanna Gnlfetti m. 3637, Gres-
soney m. 1627 (partecipazione turisti­
ca, al Trofeo Mezzalama) , 

«. M. Cristallo m. 3431 (Gruppo del-
ro r t l e s ) . : :_ ; •__, . , 

5 maggio: À^M'onie Zebrti ni. 3740 
(Gruppo dell 'Ortles). 

12 maggio: A. Gran Sertz m. 3553 
(Gran Paradiso, versajite di Cogne). 

30-1-2 giugno: ^ . ' G r o s s Gn ienhom 
ni. 4017, F ins te ra rhom m.' 4275 (O-
herland Bernese). 

P r o s s i m e g i te -

traversata delle Alpi Marittime 

Da y a mazzo di Tenda alle Teime di Vadieri 
7-8-9 dicembre 

S . Da lmazzo d i T e n d a , Rifugio 
Kleudgen , Colle L a F o u s , Rifugio 
iVizza, P a s s o di- Mont Colomb, 
.Monto Gelas , M a d o n n a di F i n e ­
s t r a , Pas so dei Lad r i Cir iegia , 
Colle di Fremajmor ta , T e r m e d i 
Va:dior i , S. A n n a di Valdicr i . 
' i l p r o g r a m m a de t t ag l i a to v e r r à 

esposto in sede.. 

Direttore di gita 
Ugo di Vallepiana 

A N N O :?tlll 

VII N A T A L E ALPINO 
I n V A L C O D E R À - S P L U G A - V A L M A S I N O - V A L M A -

L E N C O ^ V A L F U R V A - S O L D A - T R A F O I - S T E L V I O 

- V A L D ' U L T I M O - V A L M A R T E L L O - V A L M A Z I A -

V A L L E A U R I N A . ' . 

Soci, sostenete questa magnifica manifestazione emi­

nentemente benefica e patriottica, inviando il vostro obolo in 

denaro,^ tessuti, biancheria, indumenti (anche usati), libri, 

giocattoli ecc. ' ' 

Saranno purè-assai graditi sci di ogni dimensione, e di­

vise per Balilla e Piccole Italiane {si accettano an^he usati). 

Sant'Ambrogio Iri'Vàl Gardena 
' 7 - 8 - 9 dicepibre 

, Venerdì, 7 dicembre (S. Ambro­
g i o ) : 

P a r t e n z a d a M i l a n o 1;̂ . 0.05; a r r i ­
vo a Bolzano 4 ,56; ' ipar tenza 'da Bol­
z a n o (au tobus) 5.30; a r r i v o a Hotel 
-Monte P a n a ,(m. 1700) ore 8. 
. S,cuola d i sci. G i t a a M. de S o u r a 

Sabato 8 dicembre : ' ' 
S c u o l a di sci, g i t a a l passo Sel­

l a (m. 2214); g i t a a l l a Force l l a del 
Sassolur igol al "rifugio Vicenza - g a ­
re d i sci. ^ 

bonienlca 9 dicembre: 
Scuo la d i sci. ^ 

P a r t e n z a d a M. P a n a ore 13.15; 
a r r i v o a Mi lano o r e 23.30. 

Q u o t a L. 150, n o n soci L. 160. 
lecr iz loni e i n f o r m a z i o n i : Sci 

Club M i l a n o , v ia S^I^e ' l ico 6; Te l . 
88.421. ^ 

Pomiiipo -\farimonti: via Brera 2; 
Tel.,80.C.59. • 

L a q u o t a c o m p r e n d e : v iaggio fer- i 
roVla, à u t o b u s Bo lzano-San tac r i s t i -
n a , pens ione M. P a n a . Al l ' a l ­
be rgo M. P a n a si t r o v a n o o t t imi 
maes t r i di sci e v e r r a n n o o rgan iz ­
za te lezioni r ego la r i pe r gli i scr i t t i 
a l l a .gita. ' .̂  

•1̂  
Non è solo il venditore, ma lo 
sciatore-alpinista che può con 
sigliarvi nella scelta di mate­
riale ottimo a prezzi mod|ci 

.l.'BilAI II 
Via Spiga 8- IWILANO-Tel,70-33 i 

RIshiedere cataloga Illustrato sporti Invernali ' 

Madonna dì Cam piglio 
l ^ ^ l / % | W | | T I D I B R E N T A Sttzione ferro*! ria Treni* 
UVi/ laX/l^in 1-̂  ISSO m Aatooorrieragier. di Trento 

SOLE radioso clie splende da un cielo bleu. . ' • , ,• 

i l t V E abbondante - farinosa - la v e r a neve, giòia degli 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itinerari sino ai 3 0 0 0 
metri. T u t t i gli sports invernali! S c u o l a di sci ( 4 professori pat.)' 

n K I n purissima de l l 'a i ta m o n t a g n a . 

/ > | _ p p j r 9 Q U | d'ogni categoria i Prospetti 
' ^ ^ ^ ^ " ^ ' • • ' ogni confort inv. ' i | AZIENDA TURISMO 

SCIATORI, A D O T T A T E GLI 

A T T A C C H I "SISES" 
I più recenti e perfetti modelli di \ 

produzione delle 
OFFICINE S. A. M. - Rappr. DALL'ERA S C. - MILANO 

IN V£NDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI CEL GENERE 

:A.>. i - i , . • 

15-16 dicembre 

Passo Campelli 
(Val,di Scalve) 

, P a r t e n z a : Sabato in a u t o b u s , o r e 
19; p e r n o t t a m e n t o a Schil ipario. 
{Quota L. 50 - non soci L. 55). 

I s c r i z i o n i : p r e s s o Sci C lub C.A.I. 
Mi l ano , v ia S. P e l l i c o , 6, o p p u r e , 
ipresso d i re t to re . ,di g i t a : P o m p e o 
M a r i m o n t i , v ia B r e r a , 2 - telefono 
80.G59. 

Natale - Capo d* Anno 
a San Martino di Castrozza 

e Passo RoUe (m. 1984) 
dal 22 dicembre ai' 1» gennaio 1935' 

V e r r a n o o r g a n i z z a t e d u e comit i ­
ve : la" p r i m a p a r t e n t e il 22 d icem­
b r e e l ' a l t r a il 26 (San to S te fano) . 

Comi t iva ipei- c i n q u e g io rn i e co­
m i t i v a pe r 11, g io rn i . Di re t to re di 
g i t a P o m p e o M a r i m o n t i . . ' 

P r o g r a m m a , in fo rmaz ion i p r e s ­
so : Sci , C'.ub M i l a n o v ìa S. Pe l l ico , 
6; teh 88.421 - P . M a r i m o n t i , Via 
B r e r a , 2; tei. 8Ò.659. ' 

VCNZI 
•"^-^'•VATTACCO DA SCI'.;>W& 
RAZIONALE MODELLO 1034 

M O N O G R A F I A N. 8 2 (sciìst ica) 

Monte Cevedale (m. 3778) 
P e r gl i sc ia tor i è l a ve t t a ipiù im­

p o r t a n t e del la r eg ione del l 'Ort les-
Cevedalc e quel la che p iù faci lmen­
te e f r e q u e n t e m e n t e v iene sa l i t a , 
a n c h e p e r l a v ic inanza da ! Rifugio 
G i a n n i Casa t i . Sul suo lento fian­
co s e t t en t r i ona l e , o t t imo campo di 
eserc i t az ione , si può sL:iare tu t to 
l ' a n n o . 

Dal Monte Cevedale si s t accano 
d u e c a t e n e , u n a co r r e verso NK 
c o n . i g r u p p i di Cima Venez ia e d i 
Giovere t to ; l ' a l t r a si sp inge a S e 

Vallardi; Gruppo dell 'Ortles Ceveda­
le, a colori, 1:50.000 edita da l R . A . C J I . 
con i t inerari sciistici ; p u r e con iti­
nerar i sciistici, è in , ipreparazione la 
Car'a del T .C l . che ver rà distr ibui­
ta a i soci della Sezione di Milano e 
dello Sci Club C.A.I. Milano, nel pros­
simo mese di dicembre, insieme a l l a 
g-uida -sciistica de l la zona. 

Tavolette 1:25.000 dell 'LG.M., fo­
glio 9 de l l a ' ca i ' t ad ' I t a i l i a . 

Bibliografia: Guida dell'Oiitles . del 
coffite ing. Alda Bonacossa, . ed i t a 
dalla Sezione (U Milano del C A I . 

d o l a ifcrrovia U n o a Comagoi e ' p ro ­
cedendo poi con l 'automobile fino al­
l'Albergo Gioveretto; di . q u i a l r i ­
fugio con gli sci. -

Al Rifugio Cevedale si ar r iva pren-. 
dendo Ha ferrovia fino a LVIalè e poi 
la corriera MaU; — Dimaro — Fuci­
ne-Cogolor da Cogolo a l rifugio si 
salo in sci. 

Pernot tamento . — A l Rifugio Gian­
ni Casat i per clii sale d a S. Cateai-
n a : al Rifugio Città di Milano, per 
chi viene da Solda; a l Rifugio Dux, 
per chi r i inonta da V. di Martello; e 
al Rifugio Ceveidale-, p e r chi provie­
ne da Cogolo di Peio. \ 

Equipaggiamento. — Aita montagJia. 
Utile la corda solo per le comitive 
provenient i dal Hifugio Cevedale. ' 

Vettovagliamento. - Qiiainio i ri'lii-
gi sono aperti; ,SI l ianno otthiie l)asi 
per i r ifornimenti . InifoiniarM. 

Di qui e fino all 'Albergo Ghiacciaio 
de l For.no,-coaviene portarsi gli sci, 
e seguire 11 tracciato della mulatt ie­
ra , che "ripida e ' acc iden ta ta si tiene 
al marg ine del bara t ro , nel cui fon­
do scorre il torrente. 

iDall'^Iber^o Ghiacciaio del Forno 
si r imonta il pendio di sinistra pe t 
inna'izarsi sul fondo della Valle Ce-
dec. (jhe poi si r isale, in direzione N, 
fino ai vasto ripiano ' morenico dove 
sorge il Bifìigio E. L. IHzzini (7 locali 
con 16 cuccette; del la Sezione ^ di Mi­
lano del C.A.I.; custode è la • guida 
Tuana) . t)re 4. iDal rifugio s i . v a a 
iNE, in direzione del Passo del Ceve­
dale, a poca distanza da l quale si 
scorge il rifugio invernale , lasciando 
a sinistira i laghetti ' di ' Cedèc. Tier 
entrare nella .fucile Vedretta di Ce-
ilcc., l .a Si at t raversa ,firto al la bflse 

desc r ive u n a m p i o ' a r c o che t e r m i ­
n e a l P izzo Tresero . 

D u r a n t e la g u e r r a la c ima e r a 
t e n u t a dag l i a u s t r i a c i ; su l le roccet-
te del ve r san t e S, si n o t a n o a n c o r a 
i r e s t i di ba racche . 

P a n o r a m a . — F,'"uno dei jpifi belli 
del g ruppo e si estende Ano a Monte-
Rosa. 

Carte topografiche^ Gruppo Ortles. 
Cevedale, a colori. 1:50.000 edita da l 
T.C.I.; Gruppo dell 'Ortles Cevedaile, 
a colori 1:50.000 edita dalla dit ta 

Località e modo di approccio. — Il 
Monte Cevedale si può salire da di­
verse par t i e precisamente da Bor­
mio 0 da S. Caterina in VaMurva; 
da Solda e da l Rifugio Cit '^ di Mi­
lano; da l l a Val Martello e dal Rifu­
gio Dux in Val di Martellio; e dal 
Ricfugio Cevedale in Val della Mare. 

A S. Caterina si perviene con ser­
vizi diversi : la ferrovia fino a Tira­
no, l ' au to 0 la corriera da Tirano a 
iSormio e da Bormio a S. Caterina. 

A Solda si accede con ferrovia fino 
a Spondigna e poi in automobile. 
, Al ìRifugio Dux s i riesce prenden-

I T INERARI 
1. S. Caterina. Albergo Ghiacciaio 

del Forno, Rifugio Pizzini, Rifugio G. 
Casati, M. CEVEDALE. 

D f r S . Caterina m; 1737 si segue la 
carreggiabile che, a l m'argine del ri­
piano al luvionale del Torrente Krodol-
fo, si dirige verso l'imbocco ' della 
Val del Forno, dove te rmina . Ci si 
innalza allora sul fianco sinistro (de­
stra idrografica) e, valicato il dosso 
roccioso di Pia t ta m . 190S, sormon­
tato d a un croceifisso, ci, si avvicina, 
in quota , alla Cascata di 'Molinet to, 
dove comincia il bosco. 

dello sperone roccioso che scende da l 
passo verso SO, e poi si aggira : lo 
sperone verso oriente, per r imontare 
un r ipido pendio c lhe 'man m a n o s i 
restr inge a guisa di canale, e che va 
a finire sullo sperone. Per quest 'ul t i­
mo, si raggiùnge il Passo del Ceve­
dale e, subito dopo, il Rifugio G. Ca­
sati m. 3269 (rifugio sussidiario in­
vernale; d i pi'oprietà della Sezione 

di Milano; custode è la guida Tua­
na), ore 2. 

iLa sa l i ta al Monte Cevedale è sem­
plice. Si svolge verso S'È. P'Sr r ip ian i 
a (loilce ipencUo; solo il trat to finale è 

ripido e piuttosto erto,' tagliato . so-' 
vente da una crepacela. L'ultimo trat­
to pe r iraggitingere la oresta. a'^'NE. 
della cima, v i e n e ' d i solito • percoirso 
senza sci. ore 1.30. 

2. Solda. Rifugio Città di IVIilano, 
Passo del Lago Gelato, Rifugio Gian­
ni Casati, M. Cevedale. ~ Da Soldà 
m. 18:18 si se'gue l ' i t inerario estivo, pe­
ricoloso per le va langhe ' spec ia lmen­
te nel pr imo (.ratto. iRaggiutito il 'Rifu­
gio Città d i Milano'im.'25Zd (locali in­
vernal i ; di piroprietà della Sezione d i 
'Milano;; custode guida Pinggera) si 
prosegue, verso il iPassode l I-ago Ge­
lato, €' lo si raggiunge risalendo la 
Vedretta di Solda' badando a qualche 
crepaccio. Il t rat to finale è ripido m a 
iQ-sì può sal ire anche con gli sci. D a l 
Passo del-Lago Gelato si volge a de­
stra 6 con lenta sal i ta , lungo ].e" chi­
n e della Cima di Solda si ^ u n g e nei 
pressi del Rifugio G. Casati. Senza 
toccare il •Rifugio si può puntare 'di-
rettumente verso la vetta del M. Ce­
vedale e ' raggiungere cosi l ' i t inerario 
precedente. V ' • • * 

^ Dr. Silvio Sagllo 
Al prossimo numero gli itinerari 

dal Bifv{iio Dux, dal Bifugio Ceveda­
le e i-ìal \Rìfngio Branca: 

^lilp^'o;Ì':a:re.liÌI'. 
Con le ùltime "novità aneti? per Io scia­
tore prò esigente. Heptrto articoli di sta-
VL. gione a,prezzi ribassati 

MILANO V .Tor ino 5 2 
Tel . 8 9 • 4 8 2 i > — '• 

r - - !i /. •• ,' luì. ^ • - „ „ ; .V. , .- - 3 

. i h !<jli>«*< .i>'. 

"-ta 
Vin BRERA, 2 - M I L A N O - TELÉF. 80-659 
E uscito il Catalogo di gran lasso 1935, che costituisce una completa rassegna 

di tutte le più recenti novità nel campo dello sci e dell'alpinismo. . 
GRATIS A RICHIESTA ' ^ 

LIGULA 

/ • 

L 

IC P R I Ì N J G I P E D E G L I A T T A C C H I ! 
- Nel migliori negozi di Sport - Rappresentante generale 

G I O R G I O O D L A 5 - V i a T a r a m e l l i , a 7 - M I L A N O 

"^^wj-^iiMwi 
'iSpfSSsI^'JelOf Òno; 87-367Ì, '^MMS:& • 

Ricorda fé/<i^frìè/0Si-^C(jJiiisti' 

Bas tonc in i da sc i ; O R I G I N A L " B E R Q E N " 

ASSO £XTÌRA U.SM 
Modelli di alta classa - Costruiti con mateilale scsltlsslmo 

IL N U O V O 
M O D E L L O 1 9 3 5 

rappresenta. una vera in­
novazione, ed è . stato giu­
dicato il perfezionamento 
definitivo di ...questo im­

portantissimo attrezzo. 

IL P U N T A L E . 
" B E R G E N A S S O " 
'ti (brevettalo) 

conosciuto in tutto 11 mon- stzionEOEiupurnA 
do, è costruito in Lega 01 ACCIAIO 
Anticorodal leggerissima, ' " " » " " o«it»A 
con la punta di acciaio 

tusa nella ghiera-

Costruiti in due tipi 

Asso Ext ra lusso ' 
(rivestito in celluloide) 

Asso e x t r a 
(in tonchino naturale) 

L A R O T E L L A 
M E T A L L I C A 

( b r e v e t t a t a ) 

è di una léga'leggera ài 
alta resistenza, a linee 
aerodinamiche che non 
permettono il sotfermarsi 
della neve. Nella parte in­
feriore vi è im nervo, il 
quale, oltre' ad irrobustire 
il cerchio, offre il vantag­
gio di una maggiore presa 
nella neve per la spinta. 

L E C A N N E 
T O N C H I N O ,. 

sono sceltissime: stagiona­
te, pesate, collaudate con 
uno speciale procedimento, 
meccanico, che ne permet-i 
te la perfetta appaiatura. ' 

": /n vendita presso tutte le buone Case di Sport 

S. A. LAWCELLOTTI SPORT 
Via Vincenzo Monti 23 - MILANO (Italia) - Tel . 13122 •160gÌ2 
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http://For.no
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MILANO 

• > . ' . - . • ' — — — • ' 7 •»•"" ; ^—'- ' s— ' •—r;;! 

Visioni e protagonisti delle maggiori imprese alpmistiche italiane ali Estero 
j'.i<|jynHiin^i|Miwj',"H.-i'.wy- ij iMi»H'i.'.jn Te>yf'Jiw;«i.f'•*~'i """""'''^'THHH 

AFFILIATO 

CLUB ALPINO 
ITALIANO 

(SEZIONE op MILANO) 

'ri 

I componenti la spedizione in Groenlandia: da sinistra ' a 
destra: Sommi, Gasparotto, Martinonì, Bonzi, Figari. 
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I^FUGM pLÀGHERÀ 
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Inéqhfevoli -Carnai :diifcì • 

MK2050 
SERVIZIO 

DI ' 

ALBER(aHETTO 
SEMPRE APERTO 

NEI GRUPPI 

ORTLER-CEVEDALE-GAVIA-SOBRETTA 

A R E I R T U R A I O D I C E M B R E : | 

SCi-lOOOpala mia i3t)l)f;tazione liquido subito 
Visitate II più grande assortimento Sci Nor­
vegesi (i\^. Eriksen - patent - Corsa con at­
tacco Triumfi labor. laminature riparazioni 

C H I E D E T E L I S T I N O 

7 Cav. E. TERMENINI 
Capo Armaiolo 5° Rsgg. Alpini 

M I L A N O 
Largo Carrobbio, 2 - Tel. 81-086 

I componenti la spedizione alle Ande: 
1. Ing. Piero Ghiglione ". 2, Gabriele Boccalatte . 3. Avv. Piero 
Zanetti - 4. Ing. Giorgio Brunner - 5. Ing. Stefano Ceresa -
6. Conte Ing. Aldo Bonacossa - 7. Luigi Binaghi . 8. Giusto 

'Gervasutt i - 9. Dott. Renato Chabod - 10. Paolo Ceresa. 
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Il conte dott. Leonardo Bonzi-

TI Iririiliiri- i(:i1i:inii svi-ntiii.i al Cml i in ('uni nrdia d-ampci HI) 
.1 tirc.i 171)11 Mictri. Nrlli> .sl'iiiidii il Caslierliriim n. 1 r:illc7/ii 
i-lrca SIMIII nii-tri): d.i\:inli alla tenda l'In:;, l'icrii Gliiulionr 
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-Spedizione in Groenlandia: La nave «'Njall » bloccata 
dai ghiacci. I n primo piano gli alpinisti italiani. 

Riunione al Pranzo sociale ,„«.x S'r.S£?èr?.»» 
Albergo Touring ore 19.30-30 Novembre 1934 - Xm" . s.!zion<. di mano 

©ÓMNi 
MEIVE-SOLE-SPORT 

Prezzi speciali per permanenza durante le 

Feste di S. Ambrogio 
andata e ritorno in autopullman 

Prenotazioni e intormazioni presso: 
Chiari Sonunariva, Via Dante, 7 - Agenzia Viaggi, Via Dain'e, 12 -

C. I. T., Galleria Vitt. Em. 
Inforrdazioni presso: 

Sportalpe, via Zebedia, i>-ll Bramanl, via Spiga, 8 
Ditta Pedroni di Gerii, via S. Ra- Sala-Sport, Piazza 5 Giornate, an-

'aegonda. 16.- golo C. Vi?toria, 58 , 
Cav. Termenini, Largo Carobbio. 2 SaBa, via Cesariano, 1 

S C H I A R I M E N T I E P R E N O T A Z I O N I A L L A F I L I A L E 

A Z . A U T O N O M A T U R I S M O C O G N E 
Piazza Duomo 17 • M I L A N O - Telefono 12788 

t-'l«SsS-Jr-
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CONSOCI ALPINISTI MILANESI 'à'^-T'\ ^ ' 
i • • ' • '• • K i - ' , ' . - Ì F T ' - I " ' * " - ' - V , ' ' . • ' " ' ? • • ' : - • " • • ; ' -

Il nostro Presidente S. E . Angelo Mariaresi ha accettato E ^ f V ? - ' v«- ' 
di presiedere il pranzo sociale di quest 'anno continuando una tra- y..o ,*-v 

" dizione di calda simpatia e 'vivo interessamento pe r la nostra p ' " 
Sezione. 

Rievocheremo ancora una volta le maggiori imprese alpini 
Ètiche compiale dai Soci, da quelle delle grandi spedizioni al­
l'estero a quelle, singole e meno note , ma inij)artanti 

• Consegnercmo\a\ Dotti Et tore Castiglioni la grande medaglia ^ 1 ^ ,T 
d 'o ro della nostra Sezione _ conferitagli dalla Direzione pe r 

) l ' anno XII . . . , - . -

Ai Soci che compirono il 25' d i fedeltà 

lì distmtivo d 'onore e di henemerenza. « x i- • * i,. j • j 1 
. - Contrast i : . giganteschi cedri del 

Kicordereuio infine quanto si è fatto nel l 'u l t imo quadriennio Libano nel bianco candore delle 
' di vita sociale e quanto ci proponiamo di fare nel prossimo futuro. nevi del Medio Atlante 

" , I.A DIREZIONE ' , 

Sul Picco Matteoda del Tronador (m. 3430) : 
gli alpinisti. Gervasutti e Binagbi 

<!Sir'J 

• ^ 

S c a r o e S p e c i a l i p3 r 

SCI e M O N T A G N A 
pelli Anfibio garantite, 
fatte completamente a 
mano, prezzi eccezionali 

, ,,,j Uffici e vendita: 

; % Ca lzatur i f ic io I ta l iano 

. j V I A M O Z A R T , '1 
?,y IVI I LAND 

T e l e f o n o 7 0 - 6 2 8 

FERNET-BRANC 
•'j!^«''-'*€^'V"''''^';''-iF^«'''-;;'"*-^;'';*'''~r'-^ 

ta alle Alpi ed al C.A.I . "- m-SdmMZtS^isMììg-SiiÈÈiiSdMJdJjiì 

Discendendo dal catnpo bas:«. nella vallata di Tirnest 
Medio Atlante 

; Cina iVIostra del Pittore 

Wafter Ranghièri 
_^. Dal 30 novemhte^ al ISdicem-^ 
bre il pittore Walter, Ranghierì 
esporrà nà saloni della Seàone 
di Milano del C. A. I. le sue mi­
gliori opere di montagna. 
. Ranghieri è un nome ben nòto < 
nell'ambiente artistico; ha parteci­
pato con opere sign:ficat'.ve a diver­
se Mostre Sindacali ed ha ottenuto 
nolevoli successi in oJcasione di 
esposizioni personali tornite a Mi­
lano ed a,Como. 
j Ma ora più che inai oipportuno 
,che egli' presentasse i suoi auadri 

• ad- un pubblico (ì.i alipinìsti i qua­
li dovrebbero particolarmente ap­
prezzarlo, giacché la montagna, e 
specialmente l'alta montagna, è 

". etata la sua prediletta ispiratrice. 
Dalle regioni prealpino all'Ada-

mello, allei. Dolomiti di Brenta, a -
rOrtles al Monte Bianco, ' Wa' ter 
Ranghieri ha attinto con squisita 

^ sensibilità,' alle pure fonti della 
na tura alpina valendosi di una. 
buona preparazione, frutto di sfor­
zi condótti con singolare quanto fe-

. lice pertinacia. 
Si t ra t ta di un artista ancor gio­

vane, ,S!) anni, e quindi, nel pieno 
-svi'uppo della . sua , elaborazione 
tecnico-estetica che assurge pertan­
to, .ed in più di un esempio, ad af­
fermazioni di vera distinzione. 
- " ̂  ^ . : ALFA,:^ 

NOTIZIE IN FASCIO 

Albergo Savoia al Passo del Perdo! 
~ aperta la. deipendence tutto l'inver­
no con 16 letti. ' 

^Ribassi individuali 'idei.70 e 50 per 
cento pei soci del C.A.I. —'Chiedetene 
Informazioni alla segreteria sezionale. 

Dopolavoro — E' iniziato il tessera, 
mento ^er l'anno Xlil. 

SCI e L O B C A I . M I L A N O 
Il corso per bambini e signore 

Il nostro S'Ct Club uriche quesVan-' 
no terrà il consueto- corso di sci per 
bambini e signore. 

Affinchè i nuovi piccoli sciatori 
non prendano vizi tecnici, cosi fa-
i-Cili da -imparare, cosi difficili da 
correggere, lo Sci Club li invita: essi 
impareranno a sciare secondo la 
nuova tecnica, evitando cosi fatiche 
e sfarzi inutili, in poche lezioni, gra­
zie anche all'elasticità ed all'agilità 
.del loro giovane corpo; essi sapranno 
scendere un <pendio. con sufficiente 
sicurezza ver godere il piacere della 

SOCI ORDINARI - VITALIZI- STUDENTI MEDI 
Per le vostre escursioni sciistiche di S.'Ambrogio e Natale Bsnfruite 

del grande vantaggio di godere del 70%; dì ribasso ferroviario "individuale, 
in qualunque giorno della settimana (20 giorni^ di validità) chiedendo la 
« credenziale ì> alla Segreteria della Sezione cinque giorni prima della par­
tenza. - Occorre però essere muniti'di una speciale tesserina rilasciata da 
Roma elle richiederete subito alla Segreteria unendo- tma fotografia (oc­

corre una settimana di tempo) i; 

SOCI AGGHEGATI 
Avete diritto al 50% di ribasso ferroviario colle modalità come sopra. 

corsa senza fare troppe cadute che 
.stancano e disanimano sempre. 

ì corsi saranno teiiùti al giovedì 
per evitare Vaffollarhénto domenica­
le dei treni è la confusione su' \i 
campi. ' . 

(La località, sarà, fissata di volta in 
volta tenendo ipresente l'e. condizioni 
della neve, il numero dei partecipan­
ti e la sipesa di viaggio. - • 

Le lezioni avranno inizio non ap­
pena le condizioni della neve nelle 
vicinanze di Milano lo permetteran­
no e ne verrà dato tempestivamente 
notizia agli iscritti. • . 

Oltre alle: lezioni con -gli sci, ' sa­
ranno insegnati agli •Iscritti, elementi 
di ginnastica atti a rèndere più com­
prensibili e più facili^ gli esercizi 
sciistici veri e tpropri. "; "" 

Anche le Signore e Signorine che 
desiderano accompagnare i bambini 
o partecipare regolarnìente al corso, 
troveranno soddisfazione e profitto. 

Per informazioni. Sci Club C.A.I. 
Milano - via g. Pellico, 6 - Telefo­
no 88-481. 

eludici di gare. — ,11 iDiirettorio 
provinciale di Milano della F.I.S.I. 
ha deciso di indire un corso costi­
tuito da una serie di lezioni atte a 
creare dei giudici di gare. 

'E^ desideirio di questa Presidenza 
che qualche nostro socio vi parteci­
pi ed invitiamo perciò coloro che vo­
lessero frequentare tale corso a darsi 

in nota al più- presto alla Segrete­
ria. 

.Servizio affitto sci — Si avvertono 
i soci, i quali posseggono degli sci 
che essi più non usano, di volerli 
regalare allo Sci Club CAI Milano, 
il quale iha modo di utilizzarli per 
il suo servizio di affitto. ? 

Uso del distintivo sociale. — Lo Sci 
Club CAI Milano è; per generale ri-
conosòimento e consenso, riguarda­
to come uno degli Sci Club più atti­
vi non solo d'iltalla, ma d'Europa. 

E' non solo un onore farne parte, 
ma anche dimostrarne la propria ap-
partenza. 

I sòci tutti sono perciò invitati a 
voler portare sempre, in occasione 
di manifestazioni sportive, il distinti­
vo sociale». » 

Il Presidente 
Ugo di Vallepiana 

. • • • ' • • • • ' • • • • • • • • • • • • • • • • a 

la iD'giiflr inarca 
per costumi 
_da sciatori 

PrafIella 
Risparmio 

£/eganza 

Listino a soli 
rivenditori 

AL A S 
Via Cesariano 1 

MILANO 

AI^AS 

S.A.FRArELU BRANCA 
DlSTat-tRIf MILANO 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. Ha un forte pot-re di adesione al legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L'apposito penne lo di setola fissato all'interno del coperchio 

di ogni scatola, permette la perfetta e uniforme distribuzione delta sciolina. 

Erberto Barberis - via Ramazzmi, 6 Milano 
in vendita presso tutti i Negozi di Articoli Sportivi 

:i.:m:M0^^mm.hék:lm^^-Ù:^^ ^:é^t •<h':élih- VI If- ••'^r\. 
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LO S C A R P O N E 

ESCURSIONISMO 
11 VI Campionato di marcia 

per pattuglie di sciatori 
La Federazione Italiana dell'E­

scursionismo comunica ciie il se­
sto Campionato di marcia e tiro 
per pattuglia di sciatori dopolavo-
rijsti, vialevole per la disputa della 
Coppa del Duce, avrà luogo a Dab-
biaco il 17 feblftaio p. v. 

Î e iscrizioni al campionato, al 
• quale sono ammesse le rappresen­

tative di tutte le Provincie d'Italia 
(cinque sciatori ed una riserva) do­
vranno pervenire alla • segreteria 
generale della F.I.E. in Roma en­
tro il dieci febbraio. 

)In occasione del campionato 'ei 
svolgeranno anche iiii raduno in­
fe rna le ed una gara nazionale di 
•slittirii per dopolavoristi (ìi ambo i 
)Ses.sì. , 

LOMBARDIA 

L'escursionismo milanese nell'anno XII 
' Dai rilievi statistici eseguiti dalla 
Direzione tecnica provinciale dell'E­
scursionismo [O.N.D.) di Milano sul­
le Vnanit e stazioni fatte svolgere e 
controllate da essa nell'anno XII, ri­
sulta che le gite sociali e varie fu­
rono ben 13a& con un totale di 101.607 
partecipanti. 

Il calendario escursionistico di Milano 
Per norma delle Società aderenti 

all'O.N. Dopolavoro riportiamo dal 
calendario ideile manifestazioni in­
dette e patrocinate per l'anno XIII 
dalla Direzione tecnica dell'Escursio­
nismo éi Milano Quelle a carattere 
prettamente escursionistico e sciato­
rio: 

16 Dicembre corr.-. a Disputa della 
Coppa Massenza » (biennale). Pattu­
glie di tre sciatori. Precorso Km. 15. 

13 Gennaio p. v.: i Trofeo della 
Previdenza », marcia a pattuglie di 
sciatori appartenenti agli Enti locali 
aderenti all'O. N. D. 

20 Gennaio: «Marcia popolare in­
vernale in montagna », organizzata 
dalla S..E.IM. col patrocinio del Dop. 
Prov. di Milano. 

3 Febbraio: « 3.a Giornata della ne­
ve ». lìa.'lnno delle forze dopolavori-
filicbe di Milano e Provincia. (Marcia 
in montagna - Marcia sciatoria - Tu­
rismo - Sfilata popolaresca, lumina­
rie, carri allegorici). 

10 Febbraio-. « Coppa Sportman » 
(biennale), eliminatoria provinciale 
di marcia e tiro per pattuglie di 5 
sciatori dopolavoristici e F.iG.C. di 
Milano e Provincia (percorso Km. 18 

dlslivello m. 400 - tiro distanza del­
le sagome m. 100). 

17 Febbraio: «Campionato Nazio­
nale di marcia e tiro per patt. scia­
tori i:)opolavoristici » (Dobbiaco^Bol-
zano). . 

24 Febbraio: Svolgimento delle 
prove per l'assegnazione dei brevetti 
Idi sciatore e sciattrice dopolavorista 
(assegnazione del Trofeo F.I.E.). 

10 Marzo: « Trofeo Bancari». Mar-
eia sciistica per ìpattuglie di Dopola­
voristi appartenenti ad Istituti ban­
cari della Lombardia. 

iì Aliriic: Natale di iHoiiia: Radu­
ni escursionistici popolari. 

12 Maggio: « Marcia popolarissima 
In montagna ». Indetta dall'Assoc. 
Pro Lavor. Escurs. («A.L.P.E. »). 

26 Maggio: « Eliminatoria prov. 
marcia alpina a patt. ». Km. 30. 

9 Giugno: «Marcia ciclo-alpina». 
Luglio-Agosto : Campeggio ed ac­

cantonamenti sociali - campeggio 
II. Zona F.I.E. 

VETT l l l | yEr i2 l 
ÌilÌEttiÌ?PERFf:Ttt PER SCIATORI 

Il calendario manifestazioni delia 
Squadra Alpinisti Milanesi per Fan-, 
no XIXI contiene: 7 e 9 dicembre: 
Inaugurazione stagione sciistica al 
SestrJières e gita alla Punta d'Anbora; 
15 dicem'bre: ifesta in «ade per il 25.0 
anno di fondazione della società; 30 
dicembre : Pjaleral; 6 gennaio, Tra­
versata Pizzo Formico; 13 gennaio: 
disputa della coppa A.L.A. e coppa 
IFF. Nord a .Pian Rancio; 17 gennaio : 
anniversario della morte di Catta­
neo: conlferenaa in sede; 27 gennaio, 
a Salvino; 3 febbraio. Giornata della 
Neve; 10 febbraio, Monte Fora; 17 
febbraio, Artavaggio, traversata Col­
ma S. Pietro; 7 aprila, ghiacciaio del 
Ventina, punta Kennedy; ai-22 aprile, 
Breuil e'Teodulo; 12 majggio, Monte 
Zeda; 26 maggio, festa del Fiori in 
Pian Rancio; 6 giugno, Grigna; 28-
29 giugno. Monte Rosa con gli sci; 14 
luglio. Pizzo Badile, Colma del Calvo 
(Valmasino); 4-18 agosto, accantona­
mento a S. "Mairtino di Castrozza; 
15 settembre, Comi di Canzo; 6 ot­
tobre, vendemmiata; 20 ottobre, Per. 
tus-Valcava. In date a destinarsi: 
due gite con treno popolare e una 
gita a sorpresa. 

li Grupo Escursionisti .Flora Alpina 
di Milano organizza pel 16 dicembre 
p. V. una gita sciistica a Schiipario 
(m. 1125) In autobus. Quota d'iscrizio­
ne (L. 23 pei soci. L. 25 non soci. Ri­
volgersi alla sede del G.E.F.A., via 
G. Chlzzolini, 3. 

V A R I K 
Un nuovo film di montagna - «Rai­

ma t» è il nuovo film di Arnold Frank 
il regista specializzatosi appunto nei 
lavori di alta montagna. E poiché la 
voga del giorno sembra orientarsi 
verso il film storico, eccolo inscena­
re un grande film storico-alpinisti­
co : la prima ascensione del Monte 
Rianco, compiuta l'S agosto 1786 dal 
montanaro savoiardo Balmat. Dalle 
prime inquadrature del lavoro, sem­
bra trattarsi veramente di un'opera 
suggestiva: fortunose traversate di 
seraccate con scale a pioli, ecc. In­
somma da guanto se ne dice la cu­
riosità è vivamente punta e speriamo 
quindi di poter presto vedere sullo 
schermo anche ' questo «nostro» la-
voro... 

La Mostra fotografica delia Sezione 
di Torino dei o.A.I. è stata inaugura­
ta nelle belle sale del Circolo degli 
Artisti, il 19 scorso, alla presenza 
del Freifetto e delle altre autorità cit­
tadine. 

Gli ospiti, che sono stati ricevuti 
dal presidente di .quella Sezione, sen. 
Brezzi, ìhanno ammirato le belle vi­
sioni che. col loro nitido splendore 
destano- in chi le contempla il ricor­
do ed ir desiderio delle eccelse cime, 
dei vasti panorami, delle incompa­
rabili bellezze di cui sono particolar­
mente adorne le nostre Alpi. Tecnica 
od iarte si darmo la mano, in questa 
Mostra, per Offrire ' agli alpinisti 
<pianto di meglio si sia fatta finora 
nel campo foto-alpinistico. 

Il Touring al Terminillo ed al Gran Sasso 
Il Touring C'ub Italiano organiz­

zerà, in occasione delle feste dell'E­
pifania, dal 4 al 6 gennaio p . v. 
un'escursione nei due piìi grandi 
centri di sport invernali dell'Ap­
pennino centrale e precisamente al 
Terminillo ed al Gran Sasso d'Ita­
lia. > . 

Essa si inizierà a Roma, dove i 
partecipanti converranno valendosi 
di s|)eciali riduzioni ferroviarie 

N a s t r o b i a n c o 
La casa del nostro collaboratore ing. 

Arturo Tanesini, di Bolzano, è s tata al­
lietata dalla nascita di un bel maschiet­
to, Piergiorgio, avrenuta il 13 scorso a 
Faenza. AU'ing. Tanesini ed al la eignora 
Lina I nostri più vivi auguri e congra­
tulazioni. 

Grupp. Alp. Fior dì Roccia 
Milano 
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Concessionaria Esclusiva per l'Italia e Colonie: 
Soc. An. ELETTROCOMMERCIALE • Piazza Princip Clotilde, 10 Milano 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S. A. ANQELO ARRICONI - CREMA 

C H I E D E T E L O A L V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

S C I A T O R I I 
D a t e l a p r e f e r e n z a a l l o 

E' un prodotto che rivela una laYorazione accurata ed una cernita rigorosa 

SCI LAMBORGHINI 
Ditta G. LAMBORGHINI di J. LINUSSIO 
Fabbrica Sci - Articoli sportivi 
Pattini da neve per aeroplano TOLMEZZO (Ud.ne) 

Manifestazione sciatoria al Tonale 
Jl nostro gruppo organizza, col con­

senso deUa Delegazione di Milano 
della «iF.I.S.1.», nella seconda quin­
dicina di febbraio, due Importanti 
gare a carattere nazionale.' • ,•• 

La manifestazione consterà in una 
gara di fondo di km. TA per la di­
sputa di un artistico Trofeo (bienna­
le) in memoria della socia Liliana 
iPonzonl, afifermatàsl, là scorsa sta­
gione, nella sua categoria in ;una 
gara importante, sul medèsirno per* 
corso. • " . , •, r-,,'' .•• 

.iPerciò mentre la gara ha un lato 
sportivo di grande importanza, as­
sumerà in pari tempo U carattere di 
commemorazione degna : di una pro­
messa tòlta innanzi tempo allo sci 
agonistico. 

INel pomeriggio .verrei disputata una 
gara di discesa dalla Cima Cady per 
la quale è in palio un'artistica 
Coppa. 

Le due gare verranno dotate da ric-
cliiissimi premi per le diverse cate­
gorie. 

Siamo in grado di alifermare Sin 
d'ora che alle due igare parteciperan­
no i più noti sciatori nazionali ed è 
inoltre data per certa la partecipa­
zione del campione mondiale di ve­
locità Leo Gasperl, nonché dei fu­
turi olimpionici. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
I M P E R I A 

il programma aite sociali dello Sei 
Club C. A. I. Imperia per l'attuale 
stagione è il seguente: 

Limone Piemonte. Maire Buffe, La­
go di Terrasole, Direttore ; Lagorio 
Filippo. — Mendatica, San Bernardo 
Fronte (m. 3153) Hifugio Novaro Mo-
nesi. Direttore: Battista Viale. — Me­
scle (m. 1375) Colle e ~cima Nauca 
m. 2207), Direttore: Prof. N. Bouqùe-
rot De Voligny. — Monesi, Monte 
Saccarello (m. 2200), Direttore: San­
dro Armelio — Prabosa (m. 801) Cap­
pella Balma (m. 1833). Mandole (m. 
2582), Direttore: Filippo Lagorio. — 
Limone Piemonte, Colle di Tenda 
(m. 1068), Limonetto, Dir.: Battista 
Viale. — Mescle (m. 1375), Laghi Lun-
Khi, Passo e Cima dell'.Airipetto (m. 
2365), Dir.: Pro(f. Bouquerot De Vo­
ligny. — .Monesi, Navette, Colla Bos-
sa (m. 2200), Dir- Sandro Airmelio — 
Casotto,-Cima Bausetti (m. 2004), Ci­
ma Robert (m. 1819), Dir.: Filippo 
Lagorio. — Mescle, Casterino, Fon-
taimlba, P.ta Santa Maria (m. 27.39), 
Dir. : Bouiquerot De Voligny. — Colle 
Sestrieres (m. 2030), Col Ba'sset (m. 
iJ435), Oulx. Dir.: Avv. F. Acquerone. 
— Meiscie, Bassa di Valmasca, Rifu­
gio Kleud'gen (m. 2200), Dir. : Avv. 
Carlo Gandolfo.r 

In data a stabilirsi verrà, inoltre 
indetta nella regione di Monesi la 
disputa della Coppa Guglielmo Kleu-
dgen, unitamente alla Coppa Valli­
giani, della Federazione Provinciale 
Fascista Imperiese. 

Le date verranno stabilite di volt,-i 
in volta, però le gite si effettueran­
no nel suddetto ordine. 

S C I 
Il Campo invernale di Siusi 

Il Segretario del Part i to lia auto-
rizzato, in accoglimento del desi­
derio esipresso dai goliardi atesini, 
la «Scuola nazionale di sci », che 
si ch ian ie ràd Caiiiipo'inverna e di 
Siusi ». 

La scuoia avrà ,per l',a.se le m a -
gnilìehe d'stese candifle deir.\lpe 
di Siusi e sì svolgerà in turni di 
10 giorni. Mediante questa organiz­
zazione, tutti i G.U.F, d'Italia a-
vranno la iposeibilità di far al ena-
re, molto per tempo, i migliori atle­
ti in vista dei Littoriali della neve. 

F r a giorni uscirà il programma 
completo del « Campo invernale », 
colle modalità iper parteciparvi e 'a, 
quota di spesa. 

Il Direttorio milanese della FISI 
La F.I.S.L su proposta 'dell'ing. 

Gianni Altoertiiii, Presidente' del Di­
rettario l^ovinciale di Milano, ha ra-
tifl'cato la nomina a membri del Di­
rettorio stesso per l'arino XIII dei si­
gnori :' 

Moro -rag. Aldo, segretario; Bram­
billa dr. Franco, Carca.no Dante, Pu­
gliese dr. Edoajrdo, iRomanini avv. 
Emilio, Urbano ing. Marco, membri ; 
Zola ing. Giancarlo, membro aggiun­
to (rapp. G.U.F.): Ciceri avi). Gianni, 
memibro -aggiunto (rapp. O.N.D.); Cor-
rengia Mario, membro aggiunto (raip. 
F.G.C.). 

La Mostra di fotografie alpine 
del la S . A . M . 

JJal 18 scorso è a-perta, nei locali di 
via Unione 5, in Milano, la LU Mo­
stra di fotograli'e alpine indetta dalia 
Squadra Alpinisti IMimnesi col patro­
cinio del Dopolavoro provinciale di 
iMilano. 

JJCgili anni 'precedenti tale iniziati­
va aveva già ottenuto un successo ve­
ra/ménte > lusinghiero, conlermato' ê l 
anzi annientato nell'edizione attuale: 
basta dire che ben 60 sono gli esipósi-
tori. tutti dilettanti, e che nelle sale 
sono'raccolte circa 500 opere di vajrio 
genere e' formato, frutto di uria accu­
rata selezióne Qiperata nella vasta mo­
le del lavori inviati. • Ala quello che 
i)iù '"risalta quest'aniio in confironto 
alle Móstre degli anni precedenti è il 
miglioramento della parte tècnica ed 
artistica, frutte di continui tentativi 
e iprovesul vasto campo offerto dalla 
caieria alpina.'' . 

Specialmente interessanti sono le 
mostre collettive dell'Associazione Fo­
tografica A.L.A. di Torino, del Cir­
colo • Fotografico (Milanese, tìella S. 
E. M. ecc. Pariicolare attrazione han­
no poi suscitato le numerose visioni 
esposte dal conte dr. Leonardo Bon­
zi delCA.I. di Milano, recate dal suo 
viaggio in Groenlandia e isul Medio 
Atlante (Marocco). E, fra 1 singoli e-
spositori, il conte Ugo «11 Valleplàna, 
Pastore, Baseggio, De Marchi, e tanti 
altri Che, vuoi tlal lato tecnico, vuol 
da quello artìstico offrono quadretti 
e paesaggi che possono dirsi dei veri 
capolavori. r , 

I/alipinista^',<Ì,'ha modo di estasiarsi, 
di passare m'omenti di ammirazione 
rapito dalle imhiaginì più suggesti­
ve ed affascinanti che la Montagna 
offre in' uno scenario quanT'o mai va­
rio ed attraente. Specialmente la 
moniagna in veste invernale, lane*-
ve, gli sciatori formano il tema, di 
visioni terse pittoresche... 

E poiché la Mostra rimarrà aperta 
fino al 2 dicembre e probabilmente 
verrà prorogata di qualche giorno, 
consigliamo ad affrettarsi a farvi una 
capatina. Ne vale proprio la pena. 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 

jconto procurarvi una diecina di'nuo­
vi affezionati aMJooati: credo eia la 
miglior forma per divulgare mag­
giormente -il meraviglioso giornale 
alpino ». 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

In Alto..I —• Bollettino bimestrale della 
Squadra'Alpinist i Milanesi, sede in Mi­
lano, n. a agosto-ottobre 19M. Bèlla co­
pertina ed interessanti articoli Ira cui 
uno: « Il di del mort i» , del oompiarito 
valoroso alpinista Angelo Cattaneo 

Revua de la Section Vosgienne du Club 
Alpin Francais - Trimestrale, n. 7, Estate 
19M. Oltre a vari articoli, contiene estese 
notizie su tale sezione. Si rileva, ira 
l'altro, che dal 20 al 27 dicemlbre p. v. 
verrà oreanizzata una lunga escursione 
in Ital ia « Noci en Ital ie » che toccherà, 
la riviera da Ventimiglia a Eapallo e le 
principali città, della Toscana. 

« Montagna >, • r ivista di vita alpina, 
del Gruppo Scrittóri di Montagna, n. 6, 
Novembre 1.9J4. Sommario: E. Sebastiani: 
« I l male del monte » — O. Samengo : 
« La Val Baccolana e la sua grande gui­
da » — C, Pelosi: «Engadina 19M> — 
0. Prato: « ÌNelle Polomiti Ladine» — G. 
B. l 'alanti : « Psicologia dell'abitante dei 
monti ' — A. Bivèra : « Una gita ohe non 
si fa mai : la Punta o Cresta di Furggen 
o della Forca» — G. Bertoglio: «Campo 
di segala» — F. Acquarone: « Kitorno ». 
Notiziario ed illustrazioni fuori testo. 

INFORMAZIONI 
La r ivista " L e A l p i " 

C.A.h Pescara. — Dall'ultimo nu­
mero del vostro interessante e sim­
patico giornale rileviamo come su 
Le Alpi - \Rivista del Club Alpino 
Svizzera n. I0,iofio6re sia. un articolo 
riguardante le? lùontagne del nostro 
Abruzzo. Vi saremmo oltremodo gra­
ti se ci indicherete còme potremmo 
avere due copie della rivista stessa. 

Potete rivolgervi: direttamente all'e­
ditore: ' . : • ., ' 

Comité Central du ./C.A.S.'- Bahn-
hofweg, Badcn (Argovie). Il prezzo 
per ogni copia è di frantìii svizze­
ri 1,20. 

1 campionato milanese di sci 
La F.iI.S.1. ha affidato alIiD Sci Club 

C.A.J. Legnano in unione al R.A.C.I. 
delegazione di Legnano, l'organizza-
zibne defilé gare di fondo e salto per 
la disputa dei Campionati provincia­
li milanesi che si svolgeranno neUa 
conca di Schiipario il 20 gennaio p 
v. Nello stesso giorno verrà disputato 
pure il « Trofeo Panelli» che per la 
terza volta sarà mcisso in palio dalle 
società organizzatrici. 

Per i campionati milanesi le due 
società hanno dovuto risolvere la 
questione del trampolino di saltp 
non essendo vene .nella valle di Schii­
pario. In questi giorni, dopo un accu­
rato studio del terreno è del profilo 
della pista, sonò .stali iniziati i la­
vori per il trampolino stésso. , 

Secondo i criteri degli organizza­
tori, coadiuvati dal cav. Luigi Fiu-
miani, si è stabilito di creare un 
trampolino-scuola. 
•• L'opera è stata facilitata dall'en-
tusiaismo con cui a Schiipario si ù 
accolta la proposta. 

Le autprità locali hanno pronta­
mente aderito all'invito fatto loro di 
prestarsi per la riuscita della costruì 
zione, mettendo a disposizione, nel li­
mite delle loro possibilità, ogni mez­
zo occorrente. 

La coistruzione delle piste di salto 
è stata assunta dall'impresario Ma­
ra Martino che ha saputo dare ogni 
appoggio per la migliore riuscita 
dell'opera. 

Per favorire gli sciatori della Li­
guria, dal 2 corrente a tutto marzo 
1935, nei giorni festivi .si effettueran­
no uri treno in parteriza da Venti­
miglia alle 6,28 con arrivo a Limone 
alle 9,5 ed uno in partenza da Li-j 
mone alle 17,40 con arrivo a Venti­
miglia alle 19,40. ; . 

Il controllo dei passaporti in entra-
t'a ed in uscita dal Regno per lo Stel-
vio, date le condizioni climatiche e 
le • abbondanti nevicate, viene effet­
tuato sino a nuovo avviso a Bormio, 
presso quel Comando delle RR. 
Guardie di Finanza. 

Corsi di sci 

Sottotén, F. M. Aosta. — Desidere­
rei sapere se per novembre e dicem­
bre vengono organizzati corsi di sci 
e Quanto è la spesa delativa. 

Biteniamo che Ella intenda riferir­
si ai corsi di sci pratici, sui •campi di 
neve e non a quelli preparatori di 
ginnastica sciatoria o lezioni teori­
che di sci. Finora, ne abbiamo noti­
zia di tre soli: uno ,privato,'in Val 
(Martello, che comincerà il l.o diceìn' 
bre p. V. Per schiarimenti rivolgersi 
all'Albera Stieger, Martello (Bolza­
no). Prezzo di insegnamento per una 
settimana iC. 65. 

n secondo'è quello che Io Sci Club 
C.A.I. Milano, organizzerà in due set­
timane, dalla fine dicembre v- v. ai I 
primi di gennaio 1935, or Rifugio Dux ; 
(Val Martello). Verrà acoSfare, tutto 
compreso, circa 31-35 lire al giorno, 
"come del resto rileverà dal program­
ma che pubblichiamo in questo stes­
so numero. ; 

Infine un altro corso privato di sci 
sarà tenuto dal maestro della. F.T.S.f. 
Alfredo Paluselli (fermo posta San 
Martino di Castrozzà) nella zona del 
Passo di Bolle {Capanna Cervino, 
m. 2140). Corsi continuati dal prossi­
mo dicembre. 

SCUOLA SCI VALLE MARTELLO 
Due celebri maestri di ecl danno 
lezioni per tutta la stagione ìnver-

. naie nel gruppo Cevedale, eco. 
7 iglorni di carso • d i s t i c o L, 6 5 

Rivolgerti: ALBEitGO STIEGEA, Martello (Bolzano) 

P e r conservare le pel l i d i f o c a 

A.A., Milano. — Quale socio del 
CJA.'I. ed affezionato lettore del Vo­
stro giornale chte si rivela sempre 
più una pubblicazione interessante, 
mi permetto importunarvi per un'in­
formazione: gradirei conoscer* Qua­
li sono le nòrine che si devono ajp-
plicare per conservare le pelli di foca 
per sci. So che taluni le conservano 
nella naftalina ed altri . le spalmarlo 
con olio sp«;ia",e, eocl Mi sarebbe 
ùtile una spiegazione in liropoisitó.' 

Il miglior metodo consigliabile è 
quello della naftalina; a fine stagio­
ne e se le pelli sono da applicare con 
sciolina tipo Sohm è bene — qualo­
ra siano troppo rigide— spalmarle 
con olio speciale che comunemente 
si usa per impermeabilizzare le scar­
pe da montagna. 

PICCOLA POSTA 
Ten. G.G. • Firenze, — Mentre abbia-

mo preso nota del cambiainento d'indi­
rizzo. La ringraziamo dei saluti e degli 
auguri tanto graditi. ' 

C.A.I,.- Pescara. — Abbiamo trasmes. 
60 ai nostri Agenti di Zurigo Ja richie­
sta per l'acquisto delle riviste e non 
dubitiamo che la commissione sarà ese­
gu i ta con sollecitudine. 

A N. - Bormio. — CI è giunto veramen­
te gradito il suo ricordo dal Passo di 
Gavia. U sig. Curtarelli ricambia cor­
dialmente i saluti. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 
iS. De Villa, Fornaci di Gargd: 

«...Sarà merito de «Lo Scarpone» 
se quest'anno la mia propaganda po­
trà sfociare in qualche cosa di con­
creto ». 

Svanini Giuseppe, del C.A.I. di Mi­
lano: «Colgo l'occasione per ren­
dervi noto che col prossimo anno 

Tipografia 8. A. H. £ . 
Il i lano • Via Settal». 22 

Interpellate la Ditta 

T. CIARROCCHI 
R O M A 

Via Cavour, 265 - Telef. 42 -533 
' per II vostro fabbisogno di 

Art ico l i Spor te per Auto 

G. ANGHILERI ft FIGLI 
' L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO. 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature , 

M o n t a g n a - Cacc ia -Sc i 
C a m p a g n a - G o l f - C i t t à 

Calasattiro prorj te © s u m i s u r a 

LOCQ/O 
^ r DEGLI 

/PORT/ 
. D I C A R L O COLOMBO 

da c anmi. zs • «rn-rERiMo • niLiiiiD 

daBORTOLETTUC. 

Sci a nolo 
tutto per lo sport ~ 

M I L A N O - V I A P O R P O R A , 1 5 
T e : e f o n o 2 8 6 4 4 6 

Gial io VoKoIini 

A Tren€c 

/UM^DEP, FABBRICA SCI . SLITTE 

ATTACCHI SPECIALI "THENTO.. 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

Co sciatore jtrovetto-
£a s c Ia frJce elegante 

vestono Costumi confezionati 

"dàlia SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r i n ì , N . 2 5 
Telefono 71044, 

da nrio|tissÌmr anni specializzata 
in tutte le mijgildri Confezioni 

Sportive 

Sci e accessori dì lutti i tipi, di 
tutti i prezzi e delie più quotate 

marcile 

OIOVIAL 
La colazione sportiva calda 
Applicazione brevettata di 
un ben s tudiato fornello, mu­
nito di combustibile solido, 
a scatole speciali contenenti 
pietanze appositamente s tu­

diate e preparate. 
INDISPENSABILE ALLO SCIATORE 

Lista: Carne di manzo lessa, 
ta con zuppa di verdura fre-
ische - Trippa' alla Milanese -
Zuppa di ceci - Spezzatino 
di manzo alla cacciatora -
Spezzatino di manzo alla 

' ungherese 
Scatola cofnpleta di fornello, 
tovagliolo, cucchiaio o for-

-chetta 
Chiedetelo al vostro fornitore 

G I O V I A L 
VIA DEL FASCIO 11 . Te l . 13523 

I V I I L . 4 K I M O 

SALA-SPORT 
\ / • Pi Semplone 

'̂  ^ fiatesariinoaDii.Elireri 
Tel. 9 2 - 2 8 3 

P. Vittoria H 

PiazzalB 5 Gioraate 
Tel. 5 3 - 9 9 4 „, 

Casa' specializzata per confezioni Sportive 
Sar tor ia propr ia 

•/ 

Tutto l'equipaggia-
rnentò per sciatòri.-Ar­
ticoli di marca-Noleg­

giò sci -Slitte 
Sconto ai Soci delI'O.N.D. - C.A.I. ì ' GIJF 

M ^ l ^ HELLAlTIiiCKA 
PARADISO DEGLI SPORTS INVERNALI 

Scuole svizzere di »«̂ i 
Alberghi di ogni categoria. • Facilitazioni 
per i passaporti. • Riduzioni ferroviarie. 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
- ROMA 

cosso UMBERTO 
Ang. Via CónvarHto 

'• - 'MILANO" , -
VIA CAMPERIO N. 9 

^ = = ^ Ì 3 J 
Serv ì z i A u t o b u s / 

e V e t t u r e di L u s s o 
Pos tegg i - Box 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione disservizio \ 

Hlforniment! 

SAIL 
S E D E 

L A N Z O 
D ' INTELVI 
VCOMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & C. 
lia ConierTitOTif I ! 

MILAilO SAIL 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F I O N D A T O N E L 1 9 0 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A GE^vIOVA) 3 MILANO 
P I A N O T K R R E N O — T E L E F O N O N 3 1 - 9 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
C A R D I N I : lo avrete sempre fresco di 
1" scelta e avrete il vantaggio della 

• precedenza per lo" Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da C A R D I N I a larvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
• Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

{cordate !.... <-
C A R D I N I 

solo C A R D I N I 
può contentarvi nei vostri lavori foto­
grafici 

opo aver provato C A R D I N I , ditelo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e da 
C A R D I N I si rimane sempre soddi­
sfatti 

\ 
/ 

lavori di C A R D I N I sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 

PROVA TE e 
lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per­
fetto non c 'è che C A R D I N I , solo 
C A R D I N I , sempre da C A R D I N I 
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BRODO di CARNE 

y È T T I l | V E N 2 l 
tósÀt»RATICÌPERSCIATaW 

,̂ TùTissi. 
mo,natul 
rale e-sa 
stcìnzioso. 

CROCE 
STEUA 

O R O 

A B B O N A T E V I A " L O S C A R P O N E 
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